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PARTE UFFICIAT
.

PARLAMENTO NAZIONATÆ l

Camera dei Deputati
Nella tornata di ieri ebbe luogo lo svolgimento della in-

terpellanza del deputato De Zerbi sopra lo sciogljmento del
Consiglio comunale di Napoli; alla quale il Ministro delfIn-
terno rispose rendendo ragione del provyedimento dato. Si
procedette poscia allo scrutinio segreto sopra il progetto di
legge relativo ad un'inchiesta agraria, che risultò approvato.
Si convalidò Pelezione ultima del Collegio di Potenza, stata
riconosciuta regolare. Fu annunziata una interrog;azione del
de utato I)i Cesarò al Ministro degli Affari Esteri sul movi-
mento degli agenti diplomatici nazionali, che venne riman-
data, insieme con quella del deputato Massari, annunziata il
giorno precedente, alla discussiòne del bilancio definitivo
1876 del detto Ministero. E infine si chiuse la discussione ge-
nerale dello schema concernente i conflitti di attribuzione

,

del quale ragionarono ancora il relatore Mantellini, i depu-
tati Auriti, Pisanelli e il Ministro di Grazia e Giustizia.

I I

ll Rum. 8079 (Serie 22) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Montegrimano e Sasso

Eeltrio ond'essere costituiti sezione del Collegio elettorale di
Urbino n. 323 separatamente da quella del Collegio stesso
detta di San Leo, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nel cornnue stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Montegrimano e Sasso Feltrio sono

separati dalla sezione elettorale di San Leo, appartenente al Col;
legio elettorale di Urhino n. 323, e costituiti in sezione separata
con sede in Montegrimano.
Ordiniamo che il resente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1876.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Il Num. HOOXLIV (Berie26, parte supplementare)della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguegg
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per 4
fabbricazione di terre cotte, calce ed altri materiali da co-
struzione segnatamente col sistema privilegiato -Ghinagliar, y
per la costruzione di edifizi ed opere pubbliche e private, la
quale Societã ha sede in Cagliari, il nome di ßõeietà ßarda
Ceramica e di Costruzioni, la durata di 20 anni, decorrendi
dalla data del presente decreto, e il capitale nominale di lire
250 000 diviso in n. 2500 azioni da lire 100 ciascuna;
Viûo il titolo VII del libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 sett

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni ál porta-
tore denominata ßocietà Barda Cerdmica e di Costruzioni, sédénte
in Cagliari ed ivi costituitasi cóll'alto pubblico deLI'8 settembre
1874 rogato in Cagliari dal notaio Efisio Aru, ed è approvato il
suo statuto quale è annesso all'atto di deposito del 9 febbraio 1876
rogato dallo stesso notaro al n. 8 di repertorio.
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,
krt.¾. LaTSocietà coritribulià>ndile 'spåse degli uffici lijÑ-

zione fier lirá 10tianmîali págdhili attrimeËrilanËielpati.
Odnianto dhe il preselite decrdto, niunito Ael sigillo Ìfo

StÃo, sia Ïas to nela Raccolta 31fficlife $$11e leggi i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetii di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 15 aprile 18Ÿ6.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

§ 1. - Le domande di'aÍnnèssÏona, e riedite dei'docilinenti di
ni ãl paragrafo 3 deliapre nte nolificazione, sara o indiŠzzate
al Ministero di Marina primk del g¶orno 15 settenibi·e 1874. Le
doinahde che all'epoca suddÅta ËsiÍÌLeÌäËno'iËoiŠplète e nelle
chejiungeranno posteriormente, saranno restituite.
§ 2. - L'aspirante all'ammissione dovrà:
1. Avere una complessione robusta, ed essere esente da imper-

feziolii o'deformità di corpo. La sordità è causa d'esclusione. Lo è
pure la miopia quando arrivi al grado di non permettere alPaspi-
rante di leggere correntemente e senza fatica caratteri alti due
centimetri alla distanza di sei metri.

NOMINE PROM0ZIONÏ E DISPOSIZIONI 2. Avere avuto il vaiolo od essere stato vaccinato.
3..Aver compiuto il decimoterzo anno,di età e non avere ancora

compinto il decimosesto a tutto ottobre 1876.
Disposizioni fatte wel personale dei Notai : 4. Essere regnicolo.

Con RR. decreti 17 marzo 1876:
De Tiberiis Francesco, notaro in Manoppello, dispensato dall'uf-

ficio di notaro in seguito a sua domanda;
Nosari dott. Giulio, id, in Guastalla, id.;
AcerboGiacomo, id. in Loreto Aprutino, id.;
Stefani Luigi, id. in Viterbo, id.;
Marino David Maria, id. in Melito di Napoli, id.;
Pinetti dott. Francesco, id. in Berbramo, id. ;
Longobardo Giuseppe, id. in Castellammare diStabia, id.

Con RR. decreti 19 marzo 1876:
Fazio Gaetano, notato in Carpinone, dispensato dall'afficio di no-

taro in seguito a sua domanda;
Gatti Carlo, id. in Monteforte d'Alba, indi traslocato a Feis-

soglio, id.;
Cundari Gio. Battista, id. in Campana, id.;
Lupinacci Stanislao, id. in S. Vincenzo La Costa, id.

Con R. decreto 16 marzo 1876:
Dell'Uomo Giuseppe, coadintore con diritto di futura successione

del di lui padre Alessandro Dell'Uomo notaro in Perugia, no-
minato notaro effettivo in Perugia.

Con RE. decreti 30 marzo 1876:
Valle Giulio Cesare, sostituto del di lui padre Angelo in Albano

Laziale, nominato notaro effettivo in Alban'o Laziale;
Del Gratta Alamanno, notaro di numero pel circondario del tri-
- bunale di Pisa con resi enza in Pisa, dispensato dall'ufficio di

notaro in seguito a sua domanda;
Maffei Alessandro, notaro in Roteglia, id.;
Baroni Giovanni, id.in Reggio Emilia, id.

Con RR. decreti 2 aprile 1876:
Castellari Evasio, id. in Rosignano Monferrato, id.;
Busala Ilinocenzo, id. in Beinasco, id.;
Donati dott. Pietio, notaro di numero pel circondario delPantica

Ruota di Pisa con residenza in Pisa, id.;
Mora dott. Cesare Giuseppe, notaro in Milano, id.

Con RR. decreti 8 aprile 1876 :

Agnes Antonio, notaro in Bussoleno, dispensato dall'ufficio di no-
taro in seguito a sua domanda;

Ourti Fràncesco, id. in Vicenza, id ;

Zanchi dott. Francesco, id. in Poscante, traeloëato nel colnuile di
Zogno.

MINISTERO.DELLA MARINA

lVotincazione

per aperttera di un emanae Æg concorso a 80 posti di allievo e

nella llegia Senola di Marina.

11 giorno 1° ottobre 1810 sarà aperto in Livorno un esame di

condotso per Pammissione di numero 80 allievi nella Regia Scuola
di Mariita in Nàpò1i, alle coñdizioni clie seguono:

5. Aver superato gli esami che abilitano a presentarsial quihto
corso ginnasiale.
6. Garantire il pagamento dell'annua pensione di lire mille per

trimestri anticipati, la spesa del primo corredo stabilita dalla ta-
bella num. 1 annessa al R. decreto 20 settembre 1868, e le altre
spese straordinarie occorrenti durante la permanenza alla scuola
per acquisto di libri od oggetti scolastici.
7. Sapere: L'aritmetiea teorico-pratica. La storia greca e ro-

mana. La geografia. Comporre correttamente in lingua italiana e
scrivere con buona calligrafia.
§ 3. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visita medica eseguita in presenza della Commis-
sione esaminatrice da uffiziali sanitarii della RegiaMarina espres-
samente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita niedica avrà

luogo una controvisita medica con efetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico ispettore della Regia
Marina.
La seconda, la terza, la quarta e la quinta condizione saranno

soddisfatte colla presentazione di certificati in debita forma ; cer-
tificati che verranno allegati alla domanda di ammissione, cioë,

: atto di nascita, e occorrendo, certificati di naturalizzazione, fede
di vaccinizione o soEerto vaiolo, certificati degli studii fatti.
Il certificato relativo alla quinta c ndizione deve essere quello

che si rilascÍa dalle autorità deputate agli esami nei ginnasi go-
vernativi.
La sesta condizione verrà adempita colla presentazione in alle-

gato alla domanda di ammissione, di un atto legale di sottomis-
sione conforme al modello annesso alla presente.
Per giustificare il possesso delle.condizioni indicate al numero

7 del precedente paragrafo 2, l'aspirante verrà sottoposto ad
un esame.

§ 4. - L'esame sarà scritto e verbale.
L'esame scritto consterà: della risoluzione ragionata di un pro-

blema d'aritmetica col quadro delle operazioni relative, e del cal-
colo pratico di una espressione numerica; di un componimento
italiano.
L'esame verbale si aggirera sull'aritmetica, storia, geografia e

gfåmmatica italiana, secondo i programmi annessi alla presente
n6tificazione.
Le questioni su ciascun programma saranno a scelta degli esa-

minatori.
L'esame verbale si darà a porte aperte con facoltà a chi piace

di assistervi.

§ 5. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
merito sarà data la preferenza:
In primo luogo a coloro che presenteranno certificati di aver

compiuto studi più inoltrati del 4° anno del corso ginnasiale.
In secondo luogo ai figli di ulliziali o d'impiegati della Regia

Marma.
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finihnenté si farà žicofão âl Ãortéggio
I dandidati àmmessi rieevaranno Pavviso délia loro noiniña SEÌ

Ministero-di M rina e-contemporaneamentekinvito di pieséütižši
alla Säuola diälarina in >Tipoli-alPapertura del corso.
§ .
- La nomina ad alliëvi dei candidati sarà considerata

provvisoria sino a che non abbiano compiuta una campagna di

ístruzione. Queãiîa oltimata, non potranño éontiniiáre nella Benola
senza essere vincolati dalla ferma permanente portata dagli arti-
colk91 e-92 della legge sulla leva dimare in data 18 agosto 1871,
e Art. 279 del regolamento relativo in aatã 8 maggio 1872, ferman
che decorre dalla uscita della Regia Scuola di Marina
§ 7. - A termini del vigente R. decreto 27 maggio 1869 sono

accordate pensioni o mezze pensiom gratuite nel modo che segue:
Il candidato che nell'esame di ammissione avrà ottenuto mag-

giori punti di merito, avrà diritto ad una.mezza pensione gratuita,
o all'intierg peysione gratuigse figlio li ugiale o d'unpiegato
della Regía Marina. E qualora 11 prímo þr punti di merito ri-
nunci al benefizio, sóttentra i egngo in ordine di merito ad ot-

tenere lgintera o mezza pensione come sopg, e egl di sygo,
Il beneficio suddetto dura per tutto il tempo i permanenza alla

Scuola, a meno che l'allievo no sÍa riËandato agli esami annuali
interni della Scuola.

RoniÑ, Ïl 26 gennaio 187Ò.
Il .DiéettoÑ Ú eNi P. 0iinÃËo.

Programmi d'esame di aminissione allã R. Ecuola di Marina-.
gitoria Green.

Limiti e divisione della Grecia antica- Età primitiva della

Grecia e prime immigrazioni -- :Gli Argonãuti e la guéria di
Troja - Gli Eraelidi Sparta e Licurgo -- Le Prime guerre
Measeniche -- Atene sotto i Re e ýIi Arcontip Draeond, Solone;
gisistrato ÷ Colonie Greehe - Le guerre Persiane - Milziade,
Aristide, Temistoele, Leonida, Pausania, ecc. - Terza guerra
Messenica y Frimato d'Atene - Pericle, Sobra£e, Alcibiade -
Querra,del Peloponego a decadimentodi Atene - Senofonte e i
dÏecimila - La Beoaia, Epamíùonda eyelopiday La Macedonia
e Filippo La gnerraesacra,- Demostene e Foeidne - Alšnsän-

dro Magno e PImpero Macedonico - L'Impero di Alensandro di-
viso fra i suoi generali.

Defipipiong,geograficagleFItaÑ¾&gtiça --JgndazionejkRoma
- I Re di Roma e Ìe prime istituzioni e guerre Cacciata dei

RpgICogsoli,ela geggbþlica Gyerre op.a gli Etruschigi
glspi.) gbuyi, i,9eempyiri ce þLtayple, ed altre igtitugioni
politiche, religiose e miljtag-- Gyerre,coi Gallie coi S-Anniti -
Opetra diþrr.g - Primgguerra Pynica Attilio,Regolo -- Se-
congp guegafgnipe - Anniþ>le e g1LSeipioni--- Guerra Greca
- Filippo di Macedonia - Antioco di Siria; Terzo guerra Pu-
niég -£at,ona.- Spipippejmiliano - Distruziope di Cartagine
ggrr pop la lega A91394.- Oggrr,a di Spage -- Le,fazioni

interne 3i Roma - I Grgcchi -- Guerra Giugurtina.- Guerra

C¿mge Mario;-- Guerra Italica ---,Guerra,Mitridatica -
Ogntasa fgiarip e Silla -- §illaxIgitatore -- .nuerra fli Spar-
taco - La Èiratica - Pompeo Magno - Cesare -- Cicerone -
Catilina - ggmo Tjumviggto - Cepreþÿtatore - Rytge
a - Secoriáo|ýgugirato -- Iingergi Augus¶¾-- Esten-
sione e liËiËìËll'Ìmpero l}ogiggg Augusto a Costantino.

Aritmetica.

3mmeraziÊne ReúÏniáÍe - Modo diläg'gefá ÊiiiiiiËfÚË Ro'àË
di sšriverlo -- Addizione e hotti'iiiáñe dëi ûûnÍëii ikËëi·i -- Ri-
prova di queste operazioni - Uso dei complementi aritnûñí61 -
Moltiplicazioni di numeri interi - Teoria RelP þerafdûbi DP
visione dei numeri interi - Teoria dell'opëiazione - Nuineri

primi assolutamente e numeri primi tri 18i·o - Döä izioni di di-
visibilit'a ûëi hunieri þer 2, 4, 8 . . . &, 25 . . . 8 9, 11 ËâÑËio

comune divisõYe tra diie o ýià imdieri - TeofËtàiiÃli quali pog-
gia questa ricerca - Minimo miiltiplo cöinune di due o più nu-

meri - Decöinpoeitionë di nii nunfoto nei liilöi fattofi þrihii -
Epplicazione alla ricerca del niissimo c6ÑiuË divisore, e dËI âli-
nimo umltißlo SÃu e - - krËzfŠ ÄršÌnárfe - Èentplificazi&ne di
una frazione - Riduzione di più frationi allo stenso denominatore
- Addizione, sottritione, Rioltiplicazione e divisione delle fra-
zioni - Numeri decimali - Le quattro operaziorii fondanientali
sa di essi - Coñvéráiorie diiina frazióñe ordinárii in decimale -
In qual caso si ottiene u Ìrazione decimalg finity FórmaiÍ(ne
dei quadrati e dei enbi ¿d estrazioni delle radici, quadrata e cu-
bica, dai numeri interi e dalle frazion --- Delle equidifferenze e

delle proporzioni - Loro proprietà - Applicazione di questa teo-
ria alla regola del tre - Conversione di un numero complesso in
ÑzÍSne $51Í'uÃitË ËËÍpiÌeivÍ ÍËÑa - ÍÌi ema metrico le-
gale.

Geograña.
Definizione della geografia -- Le stelle ëd il söle - Iia terra,
i suoi movimenti e i fenomeni che ne derivano - Eorma della
terra - Ásse, poli, cerchi deRa sferÀ terrestre - 0erchi mas-
simi e cerchi minori - Equatoi·e - Meridiani - Orizzonte - I
trg gi e i cepehipolari - Zone terrestri e loro caratteri - Punti
cardinali - Latitudine e ngitudine - Certe geografiche - Ig-
finizioni di geografia fisica e politica - Divisioni generali della
syperfleie del globo in continenti ed oceani, e loro rapporti -
CoÃlini, estensione, popolazione assoluta. e relativa onii, lagÌ1i,
fiumi, mari ed isole principali, con.la indicazione degli Stati e
delle città principali dell'Europa, dell'Asia e de1PAfrica, delle A-
meriche e dell'Oceania - Descrizione particolare dell'Italia -
Confini, superficie, latitudine e longitudine,yopolgjone ,assoluta
e relativa - Monti, laghi, fiumi, mari, stretti, golfi sgcondari e
capi -- Isole maggiori e minori -- Divisioni topaggfiche e città
principali - Ordinamento governativo.

Compoisizione ita11ana.

Saggio di composiziotie për dio ch¥rigàafda iÈicÏýalÏÂilG
g mmatica.

PARTE PRIMA.

Analogia.
Parti del discorso tanto viiiabili, kiiiiiito invariabili, cioè: So-

stantivo; aggettivo (comprendendovi i detêî tniñaitti; ossia i básì
detti articoli); pronome; prononii aggettivi e di forma sostantiva,
coppynsivi, di forma sostantiva, semplici, apoluti; e pronomi
éomprensivi relativi; verbo; participio; avverbio; preposizione;
congiunzione ed interiezione.
Saggio prati o di disamina grammatiple.

PARTF,: SECORDA.
Sintassi.

tira e parti deÊ¼ À¼aspi. enza lle p o e,
Collocazione ad11e paroÏekoncordanm. Reggimenio col sigmneto
del verbo transitivo attivo, e con l'uso e significato delle proßbi
zioni ingeneläle. Propósizioni e sue parti; finitti lîub, anfötido la
forma ed il.,signifiesto, e secondo i modi dei verbi.,Uso delfápFe-
posizioni secondo i diversi pfflei del nome ip grappatig,alp g
1$ Íôó. Soggeffo, atti'itiufo. Oggetto. Significato Àqllecongiunzioni
e lór uso. Figuiëþânúnaticali, io¥Ëlliksi, PIë líndlå, ELËfifá
ed Iperbato.
Saggio di applicazione o di disamiúà di%tátWäi e di Sf6þúŠi-

zioni.

PARTE TERZA.

Pronunzia ed Ortograña.
Pronunzia delle lettere e delle sillabe. Ortografia. Regole co-

muni alla pronunzia ed alla ortográfia. Del þuuteggianiento.Ng-
gio di disamina sulla pronunzia e sulla ortografia.

Roma, äß ginnäio 18À.

IlDirettéenwÀ&ale&l Personale e HeŸbitiokißtdPé
P. Onicuoo.
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Mediggq in gggggte s y 4 yglerg poipp attp puþblico io
sottoscril,to . . . .s. domigi tg 19 . . . . . mi obidigp ggggg
ikànf a'tenora del ig,bŠÏamenti della Regin'Scuðlä¾i arma, a

þagare aniniãIãÈàte á¾uärtîeri alificipŒti'nálle ~ìnäili Œini
ministrazione della suddetta Benòlä Sá'somma di lire'. . . pet
la personá d,el siglipr . ... . . 4 poginpigte del 1* . . . .

Mi el igg pure a fprairgpl sygdetto signot . . . . . iLprimo
corredo prpagrittp deia;egolameggiggllgggig ßeno14 di gegigg p
a sóddisfare la Squola stessa di quaÍnngue spesa straordinga,
chifeiedrdÍ1iisilyäiÏôrápposg gy Ïñogi a di Ïñi i o.

11
. . . .7387

NB. Questo atto sarà distesoin agría da boRo.
Roina, li 2 gerinaioi876.

Ïl 1)i/¿n rPGÃnéfale del ergyle e gervizio Mili(are
P. Ontwoo.

ÐIREZIONE GENERALE ÐEL 'DEBITO PUBBLICO

ÏP ubbHeaziotse per retgígep d'intestazione).
Si è dichiaraté clíÉli'féÂJÏfä ietie'idËŒel e näilidaÏën perg,

cioè: ni 112Š82 delŸa soppressa Direzione dgipoli, per lire 2ÎŠ
al ùome dÍ OÌmmifió SilŸaÌÀrà fu Mariano, domiciliato in pappÌf,
viŠolataiËiiioíëca con'éfletto r Ãàtti'vo a fiyor ÊelgFinan
deÎlo Stato pei' cauzione dovuta da Latantiere 11fonso cotqe rice-

vitore del lätfo aÏ Banco n. $5 ÍË N 11, ~6 stita ebsÌ ifmogg
per error¼, mentre hè dovevi invece a notarii d'ipoleca con ef-

fetto retrdattivo a favore delle Finanze lo Stato per cauziog
dovuta ila Latouli re Alforiso come geevitore dg 16 to af Bago
n. 35 inNapoli.
A teintifli dell' articolo 72 del r,egolamento sulDepto Pubblico si

diflidichiunque possa averviQiterésse che, trascorso un mesedgly
pì ima pub51îcazione di questä avvisp ove non siano state nogi
cate opposizioni a questa Ï)(rezione generaÏe, si piocederà alla
rettifica di detta seriýonegegmodo gipþiesig.
Firenze, il1š0 aprile 1876.

Per il Direttore Génerale '

G. GAseAnn

DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUSBLICO

a RuibbHeadi.one per rettincy d'intestpzione).
Si è dichiaËiË$$1AÈådifâ sindiniiidelionso1(dato 5 per 0[0,

cioè: n. 512092 d'iscrizione snÏ ágistri deÏla DirezÏone Genärale,
per lire 200, al nome di Tranebino Isidoro fg Diego donifeiligo
in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecho doveva invece intestarsi a Tranchini Isidoro fu

Di iládi iliato göin poýra, ergÿÿÿietningl gnally.
Jerpigi de12axtisqlox4eLrggolamenig anl Debito Enkblico

si diffidàthiunqiie possa avervi interesse che, trascorso un mue

dalla1 niapúBgióngziqAedijinesio avviso,,oye non siago
n ú¾iâññswomiaW4 grazigy gegrale, "ilIPS
aÌÌaiehilloiÈÌetil iscrizione nel modo richiesto.
firegegigg gpgg87¶.

Per il .Direttore Generale
G. Gismam.

DIREZIONE GENERALE-DEL DEBITO:PURþLICO
(84 pubblicazione per kettinea d in‡esfazione).

Si è dichiarato che la rendita segueniÏè deÏ con Ïi<fito 5 p. Or0,
cioè n. 5ß341§ d'iscrizione sui registri della Direzioge Çrenerale,
per lire 410, al nome di Albarai Daniele di Stefano, domiciliato

in Luserna S. Giovanng3'oi;\ng),,g yingolata pegggantiong gel
iltglye avale contatile niil'Amminiècui4 e dgle2949, 4 stga,
49A iP½&‡atamagggvumasso ange ingiosianiMe4eixinhia
denti alPAieminimirAsiaan del;Dahitolubblico, menti·sahè devem
igygge hggstggd44 klharig Beniale i Stefano, conÄomiellig e

ylpepig ogmgjoggg, myo propniekstia della tendita stessa.
Agraipä4911147¶. W gelregqlameyto. ani Debito #ukhlico al

digigg.chiangua po§senverzi ietprme che, traenareann mens dalla
pþµg gghbliegio.gg di qqquio avviso, pyg agn siaAo atete aqtigt
qq&p ppppplüqni ggueste Diresigne gegergle-, ej ptgeederà alla
rettifica di 4ettyingrizione nel mogorichiestas

Figgpze, liggprile 1§¾.
Eer hitoßaragenerak

G. Gaeanal

LATO G¾NERALgD'ITAþIA

P Categoria.

Paoletti Stefano conte di Rodoreto (senz'alcung gdie ig e), gi
anni 52, cassiere alla Cassa di rispyryjo, di Torino, porto
ipyiga il gygnA*A:BR&gan Zià n. is.

Cerruti û1o. Battista fu Francesco e della fu Gustavin Rosa, di
anni 83, poseidenta, di Varazze (Genova), morto in Nissa li
2 gennaio 1876, via Dritta, n. 34.

D'Angelo Giuñeppe fu Giacouîo e della fu Gidoni Beellia, di'anni
50, avvocató; di Vanezia, morto in Nizza il 5 gengaio 1876
vig della Teërazza, Hotèl des Etrangers:

Eerrarië Rosa fu igostino e della fu Xàddalena (senz'altra indi-
cazione), di anni 48, masgaia, di Saluzio, morta in Nizza il
6 gennaío'1876,wia deLRorno, n. 8.

Bima Glemente fu¾ichele e della fu Turiko Rosalia, di anni 74,
sarta, diTavria (Tórino), morto in Nina il 7 gennaio 1876
stradaS. ensief4elk,4siis dei ¥ecchi.

Vial-Maria di Baimõndo e di Toselli Erancesca; di anni 27; ome-

stica, di Limone (Omieo), moria alPospedale cifiles di Nizza>
l'8 gennaio 1876.

Bossi Enrico fu Giuseppe -e della fu Moro Orsolina, di anni 57,
geoinetya, fi Milano, morto íÁ Èilza li 5 gennäio 1Šfe Ïa
Vittorio, n. 31. « x

'

GranäolinfÕla ainadi Giovanni e di Bettiga Teresa, di'anni 25
'por¾iiaia, ai Ôolico (Como) poria in Ní&a li 8 gånËai 18Í$,
Ëäluaid'o Dub uihage, Villa Del Ï3orgo.

Beneitone ArlionNåÌ Luigi e dfRosa (senz'altra indicazione) di
Ahuild,Zanuile,'fifairia ('i'oPinof, mortoinNizžaR&géã-
nategag6,Má?Supe(îÑein. 9.

Straalesi Isabells fudietro e della fu €atnerale Anna, di anni 14
inksånia, diSale (Âlissandriß), mottVinNiiiË iF 10 etniiÛ
1896,,Bulkairdu dÂPIMygtatrice n. 2.

Argeflü4tniãýpé"fa Êarco iniŠnio (8 Szkitra idilicazibtíe), di
inrié69; saftore, di ComÙ, nidÃo irNÍÃ$ li 10 ImËío181
VifBÑ6uliet;n.i.

P LE6 EiigeficâÈ Fraridea e dálla Tu linaÁsenz'alt
Ïndicazidiël, di àààiYgingssiÏa gMË AitolÎuri
ziò¶íÃBrta in LTÏ$aSTf4'geliliiKf8fé,'TiË zeif4

AlmassoM4ttidi Pieþro g¢ijgnepe Mygdalena, di anni g,di
Bovy (Cyneogor¾ inNize il 10 gmaio 1816, via pt-

OligettiiBallah Begegetto e della fu Eleonora (senz altra indica-
ziûne), di anni ß?, pensidente, di Ivrea, morta in Nizza il 22
gennaio 1870, vi4 84nía¾iparpta.

Belforte,Oiuseppe fu Riusep.pe.(pen/gltra indicazione), di anni 75,
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giorhaliere, di,Bùscá, mortõ in Niztà il 28 ýennaio 1876; vià
del S,enat6, n. 2.

falacria Francesca Maria fu Carlo e di Linguaglia P l.iga, di
anni gdi Triora (Porto Maurizio), morta in Nizgil 23 gen-
nãio 1876, via di Francia, Convento del Buon Pastore;

ßiëllo úlBiaä~iiWiËío fa boáäto ã nãlfä Tii Úni·1o nãrliini,
úl Ëàni 3Ÿ,'obiciifora; ai Iiäidà (011aëö); ihäfo IK Šfzà Ïl
šk ifendaid 1894, fia IWaskö, chakfd'rda:

Malvaldi Domellick fa Àntanto o nèlik in uitlIt initk; di gniil Ñ
doiirestidá, di Borgdhiá b (Portò Ekurikio}, iiiði·íà in Èiäi li
2Ì gennaio 1876, via Ethäuñële FíliBërk, na 4.

Musio Giuseþpe fd Páolo e della få Maddalena (sehz'altri indica-
zione), di anni 85, sagrestano, di Mòntaldo, morto in Nizza
li 27 gengaio 1876, via Grioffredo; casa del Prpsbiterio;

Durero Rosa fu Stefano e della l'a Massa Maria, di anni 24, cal-
zoÌaii, di TÉnÈà, morta iÃ ÑÏzza, il Ñ gemaÎo ÍÉÑ, quar-
iÌëFe BliiÏnÀššon; $aša näiálisi.

§itteiliditi illilâ kkiiä fu niáró á dilila fil Ëaiacãíli Ú¿léËiä,
niitäiii46, giaraáfieia, úlfMytäkkttiatÍ6tilit¿ÿ, fuôftalä
Müá lià l'eb¾ráfs TW ; Via del Géékib, i é

6tiþp'eri AþolŸòåia fa Michelà e ddll fa könië6 MirÏk; RÎ (ii¼ì
f>24 dönidstica, di CataÁfs, iifokta iii Nizia li & febÍdiiß 1870;
via Ÿittorios n. 41; all'ospedale délÌà Orote.

Ðalmasso Gio. Båttista fu Giuseppe (senz'altra indicazione); ni
anni 45, lucida searpe, di Boves (Canéo); niotto in Nizza li
5 febbraio 1876, via Fodere; n, 14;

Papacini Genoveffa fu gveriõ e della fu Albini Brigida, di anni
76, possidente, di Torino, morta in Nizza li 5 febbraio 1876;
iã Diittà, ii. 29.

ËoSi Šlii·iå ài AntoÌíio é di MòfiaÀo ŠÌärÌa, Ëí Ahili Ì7, ãÿàrait
di Badalucco (Púlto kaurikio), niortà in Nizža il à fš¾bi·àiô
1878) Via Edfästio, basi Mariä:

Böífellniza PáoIina di Luigi e al Portò Marià, di aîini Sir, igiata,
di Fratta (Rovigo), morta in Nizza li 6 feb¾raio 1876, qtiWi
Piazza d'Armi, n. 67.

Pastorelli Martino di Battistã à di Bula Francesca, di anni 37,
pisford;.Ëi Briga Mài-iftÌíki (Unho J, morio all'osileÀile ci-
kile di ËÏzzå 11 BTèbbi·åi iB7ð;

Bochiaidi Tei·ësk fû Michele e dëllä fû Cáþèllo Giaoiriti, di ihnÌ
84, fffassalå, di Ozégua (Torilio), lotta in Nizza li 12 fš¾L
Uräië 1876; via Pikiža d'Armi¡ n. 18.

Rossi Anni Domániaa (sertza al'cûna iraicazione), di anni 67, mäsa
saia, di Genova, morta in Nizza li 14 febbråio 1876, via Ema-
nyele Filiberto, n. 5.

Reale Francesco di Gio. Maria e di Ferrero Maria, di anni 86, faa
legname, di Vigone (Torino), morto in Nizza 11 14 febbraiò
1876 vicolo des Potiers, casa Vandelli.

BaasoMaria fu Antonio e della fu Caterina (seliz'altra indica-
zione), di anni 53, massaia, di Chiavari, morta alPospedale
'ciŸile di liizza li 14 febbraio 1878.

IÍiiffo Ëartolonieo fu kutonio é della Ëu DåÌinÀá Ëárii, di aÈni
39; giornalieré, iii Ïloies (Unifeo), niorto aÍl ospe aTe óÍvile
di Nizza li 15 febbfaio 1876.

Giordano Giacomo di Giovanni Antonio e di Carletti Mária¡ di
anni 37, prestinaio, di Vernãñtä (Guneo), morto all'ospedale
tii¥ile di Nifza li 1 febbraÍo 1876.

RB Lubiá fu Andrea e della fu Lucîa (senz'altra iridicaziono)
di anni 70, massaia, di Cuneo, morta in Nizzà il 19 lbbbraiö
1870, via Dritta, n. 14.

Badino Giovanni fu Giacomo e della fu Caterina (sens*altra indi-
cazione, di anni 71, mercante di vino, di Torino, morto in
Nizza li '20 febbraio 1876, via Vittorio, u. 3.

Calzamigliâ di Villaguardia Giulia fu bonte Agostino e della fu
Sofia di Villanova Tlayose, di anni 85, possidente; di Fonte-

dådio (Pörto Maurizio), morto in Nizza li 21 febliúàid 1870;
strada Tòrião, n. 2T>. '

Miglibita Ale'sagudro di C1ènfantee di Prandi Elisåbetta, di anni
10, di Bassignank (Aleisandria); monoin Nisskli21febl>raiò
1876, via Bávastro li. 2:

Ricci marchese Alberto Francesdo fu Gérölanio e della fu Causa

Mafia,.dhnhi 67, s'enitore del Regno d'Italià; di Genovai
motto in Nizia li 22 febbraio 1876; via diPaiigi ni 2.

Acchiardo Costantino di Costantinó a di Bernaidi Anna, di anni
i 112; di Cuned, modto in Nissa li 2& febbraid 1876; tin Ma-
Ional, nr. 7;

Braus Maria di Sebastiano e di Virginia (seilsklti·à indicatione)
d'anili 82; niansaiã, di Caneo, mofa älPaybdâté civile di
Nizza, li 27 febbräio 1876.

Sola Sebastiano di Michele e di Mugno Marias, d'áhtii 38; fanainolo,
di C&rmagnòia (Torino), mortö ålPospedaÍë civile di NÏžza
li 28 fèbbraio 1876;

Falciola Antonio di Vittorio e della fu Lesina Maria, di ánni 36,
änibrëllsto, di Ströpitto (Novära), inorto a Nizzä il 1° marzo
1876, via delPArco; n. 16.

Gior &Ilo Lórenzo fÀ Àntónio e di Bldiigèro Ëuck, di karii 56,
pizzicagnolo e matellato, di Limone (Canedy, morto inNizza il
1° marzo 18T6, vig Pastotélli, n. 1.

Albasini Bartolomeo di Giovanni e di Comini Maria, di anni 28,
maratore, di Miggiandone (Notara)yìnorto all'osgedale citrile
di Nizza il 1• marzo 1876.

Ferro Pietro Paolo fa Carlo (senz'altra indicazione), di anni.73,
vettarale, di Mondovi, morto in Nizza li 27 febbraio 1876,
via Chauvain, n. 7.

lÈäzia Enloniefti fu Gerolinio e di Guignit Clotilde, di anni 6,
di Fireilzé, mörtã in Nizza il 5 marzo 1818, gnai Mäskeha,
f. 17.

Ëžâcliet Giuseppe fä Áfiloñio e delIñ fii IÍãleätra Làisi, di anni
86, coíitadino, di Óai·¡iåsio (Ëöi•to Má'utiifof, dioífto ii Nizza
11 7 tharzo 1876, quattleie Cake cada Iredûûini.

Oliikhato Giusbyigie, fu Giààëÿpé e della få kaí-îà (eëiiž¼1tra iri-
dicazione), di aniii 62, càltolifó, di Pinefoto, niërtô íá Nižzá
li 8 mai·zo 1876, fia Mäècoinat, n. 10. -

Afona Luigi fu Piètro e della fu Grassi Maria; di itini 52, tin-
fore, di Castelnuovd, utdrto in Nizza li 9 marzo 1876, vis
Piazza d'Armi n. 18.

Limone Carlo fa Giovanni e della fa Caterina (senz'altra indica-
zione, di anni 47, giornaliere, di Ifimone (Ouneo), niorto al-

l'ospedale civile di Nizza li 9 marzo 1876.
Delbeechnommaso fá Giacomo e della fu Trucchi Clara, di anni

3, portinaio, àÏ Oneglia (P&rto Maniîzio), morto in Nizza

all'ospedale dellå Ci·o viã Vitioriò, i; 41, 11 16 niaúo

1876.

Ëëntiglid Inicia få Giövanni (sähz¾ltfa iñðicazionâ) d'àà¾i 45,
riveriditrice di Iegumi, di CoácbÀáió (Alië¿àirdrfš†, nioria in
Nizza li 12 márzo 1876, quai dei Dhe Eàrafilieli, disa Ber-

inond.
Bàdino Margherita di Giacomo e della fa Ghibiéné Angela, di

anni 17, calzolaia, di Pinerolo, morta in Nizza li 12 marzo

1876, via Vittorio, n. 3.
Giachino Prancesco di Giuseppe e di Giacosa Margherita, di anni

37, falegname, di Cheraseo (Caneo), morto all'ospedale civile
ai Nizza il 17 marzo 1876.

Baroni Maria fu Giuseppe e della fu Maria (senz'altra indicazioñõ),
d'anni 28, ¿ameriera, di Firenzi, fuoi·ta all'adpedále della
Croce in LTizza, iriaVittorio, ii. 41, il 19 inarzo 1876.

Garrð 'i'eresa fu Agostino e dellá fd Mudào 1'ereba, di anni 27; do-
niestica; di Peveragno (Cuneo}, morta in Nizza li 16 aarzo
1876, via Pairoliëte, n. 33.
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Ggaschi GiovanniRattistafu Giovannie della fu Nicola Colomba,
di anni 60, sarto, di Samiazzaro de' Burgondi (Pavia), morto
in liizza il 20 marzo 1ß76, via S. Giovanni Battista al Liceo.

Shalisana Costanza di Pranceseo e di Maria (senz'altra indica-
zione), di anni 24, domestica, di Gastro (Bergamo), morta
alPospedale civile di Nizza il 22 marzo 1876.

P)meo Romenica di Giov. Antonio e di Barge Anna, d'anni 16,
calzolaip, di Raccanigi (Onneo), morto in Nizza li 24 marzo
187û, via del Carret, n. 16.

Eerreto Pietro fu Tommaso, e della fu Gerruti Francesca, di anni
63, giornaliere, di Virle Piemonte(Torino), morto alPospedale
civile di Nizza il 23 marzo 1876.

Allemandi Costanzo fu Giuaeppe e della fu Beltrami Maria, di

in cui si usano i nostri titoli ed appellativi, salvo ed- eqpetto
tutti gli statuti, commissioni, lettere, patenti, coricessioni,
mandati, nomine ed altri simíÏi attÏ che Lori si esteÂdono nii
loro effeiti olire il Ée rio UnÏto di faccia la se

' inîã giunta
ai titoli ed ap ellatin a parteneliti attughnelte y
e domina s Regno ito e sue dipendenze; cwe, ml ngua

latinË,'di uiße e 1 in-

gþgg, di quegg pargle: hypprakice ggl'lugia.
g 4 anç¾g nostpo yplere e plgeito chA la dgtt; agginnta

non si faccia agli statuti, commissioni, lettere e patenti, con-
cessioni, mandati, nomine ed altri simili atti,- che abbiamo
specialmente eccettuati.

anni 38, macellaio, di Saluzzo, morto in Nizza li 31 marzo

1876, via del Mercato, n. 9.
Çaffer Stefano di Giovanni Battista e della fu Voitero Daterina,

di anni 49, minatore, di Barge (Cuneo), morto a Levens il 18
febbraio 187ß,

PARTE NON UWICIATÆ
DIARIO ESTERO

I

L ufficiale London Gazet&del 28 pubblica il seguente pro-
claina relativo al nuovo titolo della regina :
Essendochè il Parlamento ha approvato nella presente

sessione un atto intitolato: " Atto per abilitare Sua MaestA
graziosissima a fare un'aggiunta agli appellativi e titoli reg
appartepenti allg porona che domina sul Regno Unito e site
dipendenze : ,, il quale atto narra come, in virtù dell'atto di
Unione della Gran Brettagny ed Irlanda fu provveduto che,
dopo quella Unione, gli appellativi e i titoli regi apparte- i
nenti alla Corona phe domina sul Regno Unito e sue dipen-
depze dovessero essere tali quan sarebbe piaciuto a Sua Mae-
yta di stabilire cop regle proplama, munito del gran sigillo
del Regno Unito; ed il quale atto narra anche come, in virtù
delfaltro atto menzionato, e di yn reale proclama munito del
gran sigillo, in data del 1° gennaio 180 1, i nostri titoli at-
tuali e gli appellativi siano : " Vittoria, per la grazia di Dio,
regina del Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda, difen-
ditrice della fede; ,, ed il quale atto narra anche come, in
virtù dell'atto per il miglior governo dell'India, si stabili che
il governo delFIndia, sino allora affidato alla Compagnia delle
Indie Orientali, per nostra diretta Commissione, dovesse con-
centrarsi nelle nostre mani, e che l'India dovesse quipdi per
l'avvenirp esperg governata de noi e nel nostro nomp, e di qµi
la convpnieng di riconoscere gyesto trasferimento di gpvgrno
pperatosi, col mezzo di un'aggiunta da farsi ai nostri titoli
ed appellativi: ed il quale atto, dopo le dette narrazioni, di-
spone che sia legale per noi, in vista del riconoscimente del
passaggio di governo summenzionato, di fare, con regio pro-
clama sotto il gran sigillo del Regno Unito, quell'aggiunta
che credessimo conveniente agli attuali titoli ed appellativi
Appartenenti alla Corona che domina sul Regno Unito e sue

dipendenze.
Noi abbiamo creduto convepiente, con e pel parere del no-

stro Consiglio privato, di ordinare e dichiarare, come in virtù
del presente proclama, e confortati dal detto Consiglig, ordi-
niamo e dichiariamo. clie da org innanzi, e sina 4 tanto che
sembrerà conveniente, in tutte le occasioni ed in tutti gli atti

Ed è anche nostro volere e placito che tutta la moneta (
oro, d'argento e di rame, corrënte ora e legaÏe in tutto ilRei
gnoUnitö; e tutta la moneta d'oro, d'argeñto e di. rame che

sarà, in o dopo questo giprno, copiata ngtg agrig
994 pguale igpçþntg dgþþa, ngpogtan e la aggtg gggiugta ai
nostri titoli ed appellagyi, pgggre rßegugg gÀ gepegggg pome
ggpety cptrepte e legale (el llegan Vaitp ; 44 g})re a gig,
che tutta la mpue&4 coniate per, ed emessa in qualcuqq delle
d° endenze del Regno Unito, e dichiarata con nostra pro-
clama moneta corrente e legale in quelle dipendenze, por-
tante i nostri titoli ed appellativi, o qualche parte o parti di
essi; e tutta la moneta che sarà quina'innanzi battuta ed er
messa conformemente a detto pròclama, de ba, nonostanie
tale aggiuntal continuare ad esàere moneþa corrggte e legale
per qu lle Àipendenze rispett°vamepte, fino a chp non plagg
festegggio il postro placitg pulParggigepþg.
Dato nella nostra Corte di Windppr, il giqrno ventesiinot-
kyp gj pyrijg milleottqcentpsettanggsei, nel trentapavesimp
gnpp gel nostrp reggg.

Dio salvi la regina.

Di fronte y queste restrjzioni del proclgma, il Tigges è di
avviso che spesso sarà assai difficile di depi4eye delfopportu-
gità dell'applicazione del titolo. Per mplti dpeumeyti gag
fgle di dire se il loro effetto si estengp o no al di 14 (pi li-
miti del Regno Unito, ma per molti altri la distinzione non
agrà così evidente. Eer dare un'idea delle difficoltà che si
presentergeno, il Times domanda a quale di queste catego-
rie di documenti apparterranno, a cagion d'esemplo, le lety
tere patenti che conferiscono la parìa. Fu detto ezian&io ch'e
i discendenti di Sua Maestá non prenderebbero mai il tjtolo
di Altezze Imperiali; ora la proclamazione npn dice pgolg
per impedire che la legge venga applicaty in questo senso.
Per sapere a che tenersi ip proposito, bisogueg gtteydere
che il governo abbia avuto occasigne d dgsigngre ufficial-
mente i membri della famiglia reale. Il .Times è d'avviso che
questa sola circostanza basta a provare a quali conseguenze
pug pgrylurre 14 nuovi legge sui titoli reali.
I giornali inglesi pubblicano un dispaccio da Raggoqq 28

aprile, il quale dice che non è stata ricevute nessuna con-
ferma della notizia secondo la quale diciassette persone im-
plicate nelPassassinio di Margary dovevano essere giustiziate,
nel mese di maggio, a Bhamo.

L'Agenzia telegrajing russa comultica ai giornali il se-
guente telegramma in data di Eietroburgo 29 aprile :

" L'Inghilterra ha dichiarato a Costantinopoli che non si



GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'ITALIA 1¾9

separava ilalle cinque altre grandi potenze e che he appro-
vava il linguaggio.
" I)elle rimoptranze sono state fatte. alla Porta per aver

em ricorso alla forza, mentre i gabinetti avevano ottenuto

dal.principe del Montenegro il vettovagliamento di, Niksich.
" Ha prodotto favorevole impressione a Pietroburgo la

noti2ia oramai confermata, che il conte Andrassy assisterà al
convegno di Berlino. Questa notizia à considerata con ra-
gione come una prova certa del mantenimento dell'accordo
fra le tre potenze del nord ,,.

Relativamente al convegno di Berlino una lettera da que-
sta città alla Politische Correspondens di Vienna annunzia
che l'imperatore Alessandro vi è atteso per il giorno 11
änzi dhe per il 9 com'era stato anteriormente stabilito. Que-
sto ritardo è dovuto ad uno speciale riguardo dello czar

v.erso l'imperatore di Germania, il quale, avendo ritardato il
suo viaggio a Wiesbaden, dovrebbe abbreviare il suo sog-
giorno in quella città per trovarsi aBerlino-a ricevere iLsuo
asugusto ospite.
Il corrispondente ritiene che, durante il soggiorno dello

czar a Berlino, i due monarchi ed i rispettivi ministri trat-
teranno le pendenti quistioni politiche e forše stabiliranno
le basi per risolvere la quistione. orientale con riguardo agli
interessi comuni dei tre imperi, e ritiene che, come 10 prova-
rono gli ultimi passi fatti a Costantinopoli, anche in avvenire
il buon accordo delle tre potenze si.farà valere per mettere
ordine negli affari orientali.

Un'ordinanza dell'imperatore di Germania da Berlino 28
aprile modifica la legge del 24 gennaio 187& concernente le
elezioni per i Consigli comunali e le riunioni distrettuali del-
l'Alsazia-Lorena.
La ordinanza accorda il diritto elettorale a tutti coloro che

hanno optato per la Francia senza avere espatriato.

La sessione di permanenza dei Consigli generali di Fran-
cia è terminata senza dar luogo a notevoli incidenti politici.
Dal canto loro i due rami del parlamento stanno per ri-

prendere il corso delle sedute e la maggior parte dei mini-
siri che erano in congedo ritornano a Parigi. Vi sono giunti
ultimamente i ministri Décazes, Waddington e Dufaure. Il
ministro dell'interno, signor Ricard, è in piena convalescenza.
Al riaprirsi delle Camere il ministero. si troverà pertanto al
completo.
Si annunzia imminente un nuovo movimento prefettizio

ed un rimaneggiamento del personale delle sottoprefetture e

dei segretariati generali.
La Commissione incaricata di elaborare il progetto di

legge organica sui municipi ha ancora da esaminare le que-
stioni relative alle attribuzioni dei consigli municipali. Si
prevede che essa non potrà terminare i suoi lavori prima
della riapertura delle Camere. Quando si tratterà delle deli-
berazioni definitive, la presidenza della Commissione sarà
tenuta dal ministro dell'interno.

Le ultime corrispondenze dal Messico giunte per la via di
New-York sono in data del 4 aprile.
Negli Stati di Sonora, Sinalao, Chihuahua, Durango, Co-

hahuila, Zacatecas a Nuevo-Leon si rivelano manifeste di-

sposizioni a separarsi dalla federazione messicana per for-
mare una nuova repubblica sotto il titolo di " Sierra Madre ,,.

I rivoluzionari si rafforzano sempre maggiormente nelle

provincie di Oaxaca, Puebla e Vera-Cruz. Il generale Fi-
guera si trova, a, capo-di.1500 uomini nello Stato-di,Vera-
Cruz. ILrimanente delle forze rivoluzionarie comprende 2500,
uomini. Il generale Flores è partito per andare a soccorrere
il generale Alatore ad Oaxaca e il generale Leza sulla via
ferrata da Vera-Cruz-a Messico.
Il governo del presidente Lerdo afferma di avere forze più

che sofficienti per far fronte a tutte le esigenze ed a tutte le
evenienze, ed afferma che ad eccezione dello Stato di Taman-

lipas e di una parte del Tehuantepec il paese è tranquilkn
I messicani si laguano aftamente perchè gli Stati IJuiti

tollerino che i filibustieri si organizzino a Brownville ed ac-

cusano la popolazione di quella cittA di violare. il trattato
del 1818.

L'opinione dei membri del Congresso è generalmentes con-
traria alla rielezione del presidente Lerdo de Tejada. Tutta-
via nella Camera dei deputati la maggioranza gli sarebbe
favorevole;
Il Congresso si è radunato il P aprile, Nel suo discorso

inaugurale il presidente si è congratulato colle Camere per
la eccellenza delle relazioni fi-a il Messico e le potenze estere.
Annunziò che i lavori della Commissione mista sono termi-

nati. Il presidente non disse però quale sia stato l'esità dei
medesimi.
I capi degli attuali torbidi nel Messico sono rivoluzionari

di professione. La clemenza di cui il Congresso è stato gene-
roso verso di loro nelle precedenti occasioni non ha giovato
al paese. Bisogra che il governo li schiacci. La rivoluzione
di Oaxaca data dal giorno in cui il Congresso ha ridotto Te-
sercito per motivi di economia.

TELEGETAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Palermo, 2. - Il prefetto Zini è arrivato e fu ricevuto dalle
autorità politiche e municipali.
Pozzuoli, lo - Nelle ore pomeridiane è giunta, la squadra

permanente del Mediterraneo.
Sulina, 2. - Il Regio piroscafo Mestre è partito per Costan-

tinopoli ieri sera alle ore 5
Cagliari, 2. - È arrivata la corvetta prussiana Medusa,

nave-scuola mozzi, comandante Firzoli.
Messina, 2. - È approdato ieri notte il piroscafo austro-un-

garico Nixe, e questa mattina alle ore 9 30 il Regio piroscafo
Washington.
Bukarest, 1•. - Provocato dal governo la Camera deidepu-

tati diede al ministero un voto di fiducia.

Mostar, lo. - Mouchtar paseia rientrò a Gatsko, dopo di,
avere vettovagliata Niksic.
Oostantinoýoli, 2. - .Dispaccioufßoiale. -Mouchtarpasgià

rientrò a Gatsko, dopo di avere vettovagliato Niksie e battuto

completamente su tutta la linea gli insorti che aveva incontrato.

Mouchtar paseik dice di avere riportato brillanti vittorie.
Parigi, 2. - Un dispaccio di Ragusa, di fonte slava, in, data,

1° correnie, nega che Niksic sia stata vettovagliata, come annun-
ziarono i dispacci turchi. Soggiunge che Mouchtar paseja arrivò
venerdi combattendo a Pressieca. Nella notte seguente 500 abi-

tanti di Niksie fecero una sortita, e, prendendo le provvigioni
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poste in deposito dalPultima spedizione, le portarono in città sulle
loro spalle. Sabalo ilouchtar pasaih atticci gli ÌnlÏoÃÎi e Ñimpi-
droni di una trincea. Îl colabattimento diffò tâtta la gioi'nata.
Èouchtai· þãsdiá fu cöstretto a ritirårsi verso Nožàfev, oko trovasi
cirÑOndÈb tÌßglÌ inâûrti.
Éarig, 2. - Ë cónte Appöny, arnbaseistore d'Austria-Un-

ýheria, ha ýredentato al maresciällo-þresidënte le aue lett'ere di

richiänio, ed è þartito da Parigi.
Madrid, 2. --- Il ministro dell'interrio dichiarò á parecchi de-

putati che il ministero fa questione di gã¾inetto dell'approvazione
del bilancio presentato per Salaverria.
Sono incominciate le conferenze fra Canovas e i delegati della

Bisgaggia e della Navarra.
Madrid, 2. - Il pregidente del Consiglio dichiarò ai delegati

della ËiséagÌia e della kavarra cÌie i gümto il moméâto ði sciõ-
g ere la ilûëstiohe dái fúèros à Ëhá ignelfe þžoviriciè detòño àssere

gottopöšté, ôór Ïe Éltre, àÚ¾ boscrizione ed alla oontìibiizioni. Î
delëgati domãndarono th teunine per rispondere, e Canovaa l'ac
cordò fino al 7 corrente.
Bukâkest, 2. - Il Senato si à costituito ed elesse ilMetrolio-

litano a suo giresidente.
Otto senatori, le cui elezioni erano contestate dagli uilici, furono

esclusi dalle elezioni dell'uflicio presidenziale, benchò Pillegalità
del loro inandato non sia stata ancora verificata. In tal guisa l'op-
pospione trovasi in mag,gioranza,
VIenna, 2. - La CoÑispondenËa poÊÌc annunzia cÏ1e nel

donsiglio comune dei miriistri iustriàci e ungheresi, pfesiedutó
dalPImperatore, fu ottenuto ogi un accordo coinpleto su tutti i
pnúti riguardanti îl rintiokamënto dellä tràñsazione che regola le
relazioni fra PAustria e PUngheria, compresa la quistione riguar
dante la qlrota dellé pkestazioni per gli affari comuni. I relativi
progetti di legge saranno contetupórmneamente sottoposti alPap-
provazione dei Corpi legislativi delle due parti dell'Impero. I due
goverm si sono holidariamente obbligati di difendere e di p'orre in
esecuzione questi progetti.
Bombay, 1°. - Questa mattina àpartito il postale italiano

.Batavia, della Societh Rubattino, per Napoli e Genova.
Livorno, 2. - Fu scoperto un vuoto di cassa di lire 200 mila

alla sede della Balicã toscana. Fu arrestato tutto il personale ad-
detta alla Cassa.

BerHuo, 2. - La Camera dei deputati approvò definitiva-
mente boa 216 voti contro 160 il progetto di Ïegge riguarðante
l'acquisto delle ferrovie da parte de1Pimpèro, con ñna mozione

proposta da Laskei•, la quale domandava che il goveúno, trasmåt-
tendo le ferrovie prussiane alPimpero, cedä al niedesimo anche
tutti i diritti di aorveglianža sulle ferroiriè.
Ragusa, 2. --- Gl'insorti, ricevuti ilouni rifilorzi, attãocãrono

donieñicä ÈoucÍlfåf liáscià e lo cöstriiigero an aÏ>baridonäre Úuga
ed a rifugiarsi a Gatsko. I türõhl ebbéi•o 2500 niorfi e gli insõrti
400. Ì aadãvei·iñori furoilö s pðlti. III tal guisa Molichfar pascià
non liä jiöttito vëttõvàgliáre completainento Niksie.
Parigi, 2. -- Il Messager de .Paris dice che, pei titöll egiziani

del Debito consolidåfo, la cotivëršioñe si farà colle condizioni in-
dicate. Quanto ai portatoki dei Blioni del Tesoro el prestito
.Daifa, èhe hanno un pegno e che quindi non vogliono, subire la
conversione, il Kedivé propose ad essi di rimanere úëlla äitúazióne
attuålà, äcoordandoglî ûlíà proi•oga $i sei mësi. Í porfatori, riella
seduta di ieri, si dichiararòrlo ispoéti ad accoridentire a tale do-
niandà, se queeto loro cõnpeliso foäsë il corollario dell'accoinada-
mento generâlà. Il lifosaaëër crede che Paccomódamento ffa 11
Kedité o il grtÏÿpo frähcese sia delto, e soggiiinge che desidera di
poter pi·eato dii·ë âltrettanto dell'Ínghilfbi·ra.
BianÏfog, 2. - L'AdáémbÌeä generale degli azionisti dellä

Ilahoa del helgià dedidé ähŠ iÌ goYéÈiatofã ë 11 amäiÏàistiatofi

debbano versare 2,62 000 franchi a scarico della loro responsa-
biliM går le döttiažiölii fattë ã11a Bànba.
Un'altra Assemblea avrà luogo il 4 luglio.
Lóndia 2. - Camera dei lordi. - Lord Serborne atfidea vi-

vàihente il governò e diëe che il ÿrdclutnå riguardante il fiuovo
titolo della llegina non è conforme agli inipegni presi di localiz-
zare il titolo d'imperatrice alle Indie.
Lord Cãirns respinge energicämente questa accusa e difende il

proclama, dicendo che esso risponde þerfettamente alle promesse
fatte.
Lord Haterley sostiene che il titolo non è localizzato alle Indie,

coine era stato promesso.
L'incidente non ha seguito.
Londra, 2. -- Camera dei comuni. -- Sir J. Northcote, ri-

spondendo a James, crede che il proclama relativo al titolo d'im-
peratrice risponda completamente alle promesse fatte dal go-
verno.

Ï)¾raeli espi'irile la stešsã ópinione.
Itisýondéndó qhindi a Dillè, DistäelÌ söggiunge chë l'iáó del

nñoivo titolo nei brefétti degli ufficiali è necessário in causa dél-
l'impiego delle truppe nelle Indía.
Questa dichiarazione è accolta dai banchi dell'opposizione con

grida di sorpresa.

htilutò del efecÌki Ïià úHaiifo.-- L'ÀmtliiñÌstrizÌohe <ÌeÏ-
FIetitätb dei ciechi in Miláho annunzia, ché nel prossinía novein-
bre sarà aperto l'åsilo pèi eiedhi povéri e privi di proficua occupa-
zione, stati,educati nell'Istituto suddetto.
L'articolo 8° del relativo sfätuto stãbilisce, che i ciechi per es-

sero aniniessi gratuitamente nell'asilo devono:
1° Avere una sana fisica costituzione ed lin'età non maggiore di

anni 30.

2° Avere compito lodevolmente la loro educazioxie ne1PIstituto
dei eiechi di Milano.
3° Avere sempre tenuta una condotta morale irreprensibile nel-

l'Istituto e fuori.

46 Essire poveri e henza possibilità prossima di ritrarre il loro
sostentaméuto dall'educazione ricevuta nelPIstituto.

ii Úamera Åái bomitui in IngÍnilterra. -- Attual-
meñið, scrive lo ßpectator, nella Camerà del Comuni vi sono tre
seggi vacanti, cioè quello di Kerwick, di Norfolk (de1Nord) e del-
PEst-Camberland. Il numero dei deputati sale in tutto a 649, e
fra quësti 350 sono conservatori, 243 liberali e 56 partigiani del-
l'Home-Bule in Irlanda. L'Inghilterra ed il principato di Galles
danno una maggioranza ministeriale di 106 voti; dei 184 deputati
che rappresentano le contee inglesi, 152 sono conservatori e 82 li-
berali; dei 296 deputati dei borghi, 156 sono liberali e 140 conset-
vatori. Le Università inviarono 5 deputati, 4 ministeriali ed 1

dell'opposizione. Le 32 contee di Scozia si dividono in egaale pro-
porzione, come pure le due Università di Glascowe di Edimburgo,
mentre i borghi hanno per rappresentanti 23 liberali e 3 conser-

vatori. La Scozia può quindi caIcolare 11 suo liberalismo nella

rappresentand parlamentàre fiella proporzione di 66 2(3 OLO.
L'Irlanda spedì al Parlamento 56-partigiani dell'Hoine-Bule su i
103 membri, dei quali 35 rappresentano le contee a 21 i borghi.
Nelle prime abbiamo 23 conservatori contro 6 liberali, e 9 conset-
vatori contro 7 liberali nei bõfghi. Tutto calcolato, il ministero
Disraeli dispone di 19L voti sov.ra i 281 deputati delle cofitee, di
152 sovra 348 dei borghi e 7 sovra i 9 voti delle Università.

Le dónne e la scienãA in Ëuésia. - All'Uniiersità di
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Mosca, la Pacolt'a di medicina e chirurgia ricevette ultimamente
la tesi di una signora, la signora Kaschewaroff-ËuaneË, che chie-
deva fosse presa in esame la sua tesi, e che si coâfirisse a loi la
laurea di dottore in medicina.
La tesi in discorso fu dalla Fácoltà trasinessi ad un Confitito

di professori, del quale facevano parte i bigãoii Polinin, SÑeg-
dreff ed altri, perchè la esamínassero e riferissero iii proposità;
ma allora, dice il Golos, intervenne il ministro dëlla intrazi'oue
pubblica, il quale domandð per quale motivo l'Università avesse

ricevuta la tesi della signora Kasehewaroff-Rudneff sapendo che,
secondo le leggi vigenti, non è permesso alle donne di farsi ad-
dottorare in medicina. In via eccezionale un tale favore non fu
accordato ehe a due signore, delle quali il ministro cÍta inomi.
Ricevuta la comun¾azione ministeriale, PUniversifa di Êosca

riáviò ana sigâora Kasèliewaroff-Rudneff la suã teai.

80IENEE. LETTERE ED ARTI

Eäplorazioni Australiane

WAnnun'iöN, ËORREST, LEWIS, RO 8, ÛrIIÑS.

Se si fu mai terra riservata alla barbarie, dove la,natura
si compiace della sua selvaggia verginità ed oppone aÏl'uomo
ostacoli insuperabili, quella, dopo il centró dell'Africa, è certo
l'Australia. Sulle sue coste, da nord-est al tropico, innumore-
voli madrepore hanno edificato con un lavoro di secoÏi quei
banchi a fior d'acqua, di bizzarro e capriccioko disegno, cÏ1e
sino agli ultimi addestramenti del vapore i naviganti teme-
vano sopra ogni cosa. Nè golfi, nè frastaglîamenti considere-
voli penetrano nella massa compatta difesa dalla muraglia
paurosa; i fiumi hanno foci impacciate e poco profonde; la
stessa configurazione generale del continente esercita come
un'azione ripulsiva. L'esploratore che s'addelitri per via Ãi
terra, favorito 'ancora meno àÌ chi ne feughi le coste, non
trova neppure in Australia, come nell'Africa, l'aiuto degli
ampi fiumi, delle valli coperte di esuberante vegelaaione, del
facile nutrimento di selvaggiume e bevande, raccolte dalle
rupi o stillanti dagli alberi.
L'ínterno dell'Australia è un deserto, un altipiano, il letto

disseccato d'un mare antico, un mare di là da venire ? Chi lo
sa ? A chiunque la frughi l'Australia oppone all'ovest i suoi
monti azzurrognoli privi d'acqua e di piante, a settentrione
e a mezzodi i laghi salati e le sabbiose pianure, dove pa-
recchi degli audaci, che tentarono primi di penetrarvi, tro-
varono la più misera morte, e tutti durarono aspre fatiche.
Davanti a tanti ostacoli parve quasi che la civiltà ratifi-

casse il severo verdetto della natura; essa abbandonò per più
di un secolo questo continente,Jultimo scoperto, alla sua so-
litudine; poi mandò a popolarlo il ritiuto della società, i con-
dannati ad espiare in quel luogo solingo e selvaggio i loro
delitti. Ma tale è la potenza del genio europeo, che, appunto
questi riprovati diventarono il più efficace stromento di co-
lonizzazione. Non ritorneremo sui tentativi lenti e penosi che
si ripeterono in questo secolo, e sulle reiterate esplorazioni
dapprima inani, poi coronate da qualche successo, che ebbero
per risultato di richiamare sull'Australia l'attenzione del-

l'Europa. I deportati crebbero e migliorarono; le gal'ere di-
vennero floride città, che parvežo uscite dal suoÏo; fuite le
estremità più approcciabili del continente furono attaccate
ad un tempo; flotti d'emigranti ricercarono le fertili terre, e

l'oroccolla sua potenza immensa d'attrazione, aiutò il movi-
mento. Erano avventurieri d'égni gente e paese, ma più che
d'altri di quelPisola la quale, come l'antica Fenicia e le Re-

pubbliche nostre, troppo angusta ad un popolo industrioso,
gli mostra le vie del mare e crea degli iniperi. L'uomo vinsa
la ribelle natura, traversò col telegrafo i deserti più inospi-
tali e li seminò di stazioni uniane.
Così si vide su questo continente il più strano connubio di

civiltà e di barbarie. Parecchi nobilissimi lordi, cle suigirg-
gori dello stemma ricordano più secoli, mandano i figliuoli
nelle fattorie dell'interno, a formarsi alla vita. L'edudazione
cominciata ad Oxford od a Cambri<Íge si coingleià ne$e aste
tenute dove l'isolamento è quasi completo, e solo confõrto la
caccia. Ivi presso s'aggirano paÌÈËi ë smuÀìi i cannibali,.
consumati alla lor volta dall'acquavite, e dalle malattié che,
corrompono nella sua sorgente la riprodugone de}la specip,
cacciati con maggior accanimento t}e cauguri e dei cani sel-
vaggi dai settlers e dagli squaders delle fáttorie.
Negli ultimi anni si adoperò all'esplorazione d'ÀuiŠrÑÉÀ

maggiore accanimento di quello che segnalò l'epoca fãnúisä

delle scoperte aurÌfere. La sc¾nza e la civilÏi supŠrano 161-
volla in potenza anche Ï'avÌdÌtá di non ÌatÏcÃÑ ricchizžà. Ë<Ì
è giusto. L'Alistralia è uno di quei paási $aí quan dobliÍarho
aspettarci il più ampio contributoper la coingéta soluzione
dei difficili problemi sul decadimento fisico delle nuove côn-

trade. La sua colonizzazÏone --- noia 4. Marsh - éo-
minciò allora solo, che l'attenzione generale s'era volfa alÏe,
säienze fisiche ; quasi pub dirsi gÏi uomini viventi oggidì _ne
abbraccÌno la storia; le particolarità dèlla sua flora, Jella
fauna, della geologia sono tali che hanno destato il più vivo
interesse in chiunque sia dedilo allo stualo delle cose nalu-

rali; le sue miniere porsero alle popolazioni la icchezza ne-
cessaria per procurarsii mezzi e gli stronienil d'ossäiÑãsiohn
adatti a proseguire Ïe granài ricerche säiántífiche. 0çilà isi-

stono adunque i maggiori docuinenti per lo ifudió delle tras-
formazioni telluriche, che si siano tróvati forse mai, su qual-
siasi altro campo delle emigrazioni europee.
In soli due anni v'ebbero non meno di cinque spedizioni,

tutte indirizzate ad esplorare quella metà più importante e

sconosciuta del continente australiano, che dilla linea del

telegrafo si distende verso occidente. Prima di gásstë ultime

imprese il punto sul quale i pionieri s'eráno più addenËrafi
in quella regione inesplorita ára quello raggiugte dallä sþë-
dizione mossa dal fiume Swan gotto la giiida di A. Forrest,
che il 2 luglio 1869 raggiunso sotto il Si° paraneio il 128° 37
Greenwich. Prima di lui, suo fratello J Forrest aveva rag-

giunto il lŠ2° 37 Greenwich, due paraûelie mezzopiù sotto.
Ma fra questi due punti e la linea del telegrafo intercede-
vano ancora da 500 a 1000 chilometri.

Le spedizioni che si erano succedule avevano confermate le
notizie già diffuse sull'aridità delle regioni interné,; si spe-

rata tuttavia che addentrandosi più e più si troverebbero ãlla

perfine terre ospitali. Con questa fiduciä il C;iles aveva orga-
nizzata a Melbourne, sotto il patrocinio del barone di Müel-
ler, la sua prima spedizione alla quale dobbiamo la scoperta
del lago Amedeo. Ma questo logo le oppose intorno a1123° 40'
una barriera insuperabile, e la costrinse al ritorno, dopo che
ebbe tentate pizientemente le sue rive salate. Nell'apríle del
1873, quasi nel tempo istesso, partirono due altre spedizio11i,
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funa comandata dal Gosse, a spese del governo dell'Australia
meridionale, l'altra guidata dal Warbuïton e patrocinata da
due opulenti coloni. A queste due ultime, altre tre spedizioni
seguirono, per completare i loro successi tenendosi alquanto
plË .a mezzodì ; uila comandata da Giles raggiunse il 125°
Tong. 6, allilatitudine della baja di Schark; la seconda, col
Ross, viaggiando fra il 28° e il 30° parallelo, fu costretta a
rifire il cainmino avendo trovato una regione imper,via, ed
aridissima ; la terza, condotta da J. Forrest, raggiunse la
ineta sperata, e traversò tutta l'Australia occidentale.
Chi paragoni una delle men recenti carte d'Australia,

come quella edita nel 1854 dallo Stiilpnagel, od anche solo
quella bellissima che pubblicò nel 1861 il Petermann, in 8
fogi, ad una delle ultime carte delPatlante di Stieler, dove
si e segnatb con infinita pazienza ed accuratezza non solo

quanto si conosce finora, ma anche le vie seguite dai princi-
liili esploratori di questi ultinii anni , sarâ facile scorgere la
enorme differenza ed avere una compiuta idea dei recenti
progressi.
La carovana del colonnello Warburton lasciò le sorgenti
lioe il 15 äprile 1813. Poco oltre trovò il deserto, sterile,

coperito d,i quell'erba arsiccia, spinosa, a ciuffi, d'una tinja
giallastra clie accresce al paese monotonia e desolazione, e
iinpaccia il cammino agli stessi cavalli che ne portano tíitti
tagliati i garretti. E pei· lungo tratto fu un succedersi ai
lande múnotone, inter otte da cumuli di roccie nude, raris-
simo da una breve valle, quasi un oasi don traccie di vegeta-
zione. Le scarse pioggie fornivano di che spegnere la sete , i
nativi fuggivano imliauriti.
La lotta oontro l'ivversa natura durava da duemesi, e que-

gliuomini d'acciaio non erano domi. Warburton, una matti-
Tia, salì una eminenza: tutto intorno il terreno era eguaie,
•mancava l'acqua, fuggivano i nativi i quali forse possedevano
il segreto di qualche sorgente. Una donna carica di due
figliuoletti e di cibo, piuttosto che lasciarsi raggiungere gettò
tutto. Il 26 di giugno, dopo molto errare trovarono due ca-
vità, dove, sottratte ai raggi solari, s'erano raccolte le scarse
acque piovane. Ma nòn si poteva rimanere, benchè uno dei
servi fosse moribondo, le provvigioni stremate, i cammelli
fiacchi. Da qual parte dirigersi? Giorni parecchi si consu-
marono a baktere la campagna; indarno. I nativi fuggivano
tutti, spaventati alla vista di quei mostri gibbosi, che per la
prima volta traversavano il paese. Alla fine tornano gli esplo-
ra,tori colla notizia che a cinquanta chilometri, scavando pa-
zientemente la sabbia, v'à modo diraccogliere qualche goccia
d'aëqua. Ma intanto tre cammelli fuggirona, e per inseguirli
si consumarono indarno il tempo e le forze.
Il 5 d'agosto arrivarono ad una di quelle desolate regioni

lacustri, che nella stagione asciutta sono frastagliate da
crepe profonde, e dopo le pioggie si mutano in yaste paludi,
dove l'acqua sparisce presto per evaporazione lasciando uno
strato di s'cintillanti concrezioni saline. Tentarono passare;
inutilmente; salire un colle, inutilmente del pari; e indarno
cercarono acqua potabile e diedero la caccia ai nativi. Gli in-
dizi seguiti coll'ansia della disperazione facevano perdere un
tempo prezioso. La parola del ritorno non l'avevano però
pronunciata mai ed arrivarono verso la fine d'agosto allo
estremo punto raggiunto da Mac Gregory.
Ma clui cominciarono i più atroci patimenti. Il suolo era un

succedersi di dune di sabbia, di colline smosse, di spineti; il
tefmometro segnava 40 gradi; il vento ghiacciato della notte
e le erbaccie velenose in men d'una settimana aveano seemats

lçoarovang di quattro cammelli. Nont'era più nulla daman-
giare e bisognava nutrirsi dei cammelli morti, cibo poco dis-
similn dai cyoi o dalle corteccie d'albero. I)ovettero gettare
tende, salmerie, coperte, tutto quanto non era strettamente ne-
cessario ; non aveano modo di difendersi dalle.molestie delle
mosche, delle formiche e delle api. Il 28 settembre sono già
preparati a morire di fame ; devono consumare interi giorni
per raccogliere goccia a goccia di che dissetarsi e cuocere
al sole le carni degli ultimi cammelli. II 4 ottobre Warburton
è ridotto a scheletro; può appena,alzarsi da terra e fare due
passi; è consumata la farina. Ma bisogna arrivare ad ogni
patto ad uno degli affluenti del fiume Grey o morire. Il 12
Warburton dà ad ùn compagno più robusto e sano le ultime
disposizioni e il giornale, convinto di non avere piii che 24
ore a vivere. ",E sia ben venuta la morte; sarà un dolce sol-
,,
lievo a paragone di tutto quello che abbiamo sofferto. Ab-

,,
biamo cercato di far il nostro dovere e soccombiamo. Ë

un paese terribile ,,.

Ma il giorno dopa il figlio di Warburton uccide un passero
e si trova un pozzo. Avanti. Il capo della spedizione si fa le-
gare sulla sella dell'ultimo cammello; escono dalla regione
delle dune e in pochi giorm arrivano al fiume Oakover. Ivi è
la vita : ma quanti patimenti ancora, quante angoscie, che
eroica rassegnazione prima di poter trascinarsi alle estreme
fattorie e tornare al mondo civile per opposta parte a quella
dove l'avevano abbandonato!
Questo esodo terribile non spaventò J. Forrest, che nella

baja di Champion ne aspettava novella. quantunque non

avesse i cammelli, che s'eranomostrati di così prezioso aiuto
in quest'ultima esplorazione. Aveva provvigioni per 8 mesi,
20 cavalli, tre compagni e due servi, e lasciò le ultime fatto-
rie della baja di Champion il 18 aprile 1874. Il 2 maggio ar-
rivò al monte Hale, l'ultimo punto conosciuto sulla via pre-
scelta; e presto raggiunsero le scaturigini del Murchison,
volgendo di 1& verso nord est. Ma come ebbe valicate le al-
ture di Kimberley che formano le spartiacque fra il Murchi-
son e l'interno, gli si offrì subito davanti la sterminata landa
di arbusti spinosi (festuca irritans), ch'è una delle caratte-
ristiche del suolo australiano. Quivi fu costretto comeWar-
burton a marcie penose, a lunghi indugi, a scorrerie m ogni
senso in cerca d'acqua. Per giuntafu assalito dai nativi e do-
vette la fortunata difesa alla loro paura ed all'inesperienza
degli assalti misurati e della micidiale difesa degli europei.
Ma la presenza dei nativi, per quanto ostile, era sempre in-
dizio d'acque suflicienti, le quali il Forrest crede sparse in
tutto il paese, ma solo difficili a scoprire da chi primo lo
traversi.

Così il Forrest potè raggiungere in men di due mesi quella
regione dove un anno innanzi il Gosse e il Giles erano stati
costretti al ritorno. Ed anche il Forrest fu ridotto a malpar-
tito, anzi, se non venivano in tempo alcune goccie di pioggia
gli sarebbe toccata peggior sorte. Così riuscì alle colline e-

splorate nell873da Gosse eGiles, e forzandola marcia quanto
più lo permettevano i cavalli stanchie straziati dagli spineti,
il 14 agosto arrivarono ai mont° di Barrow e il 31 a quelli di
Mann, per meno ardno cammino. Il 3 settembre ebbero un
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nuovo scontro goi nativi ma usciti angha da questo senza
danno, alla fine del mese arrivarono alla linea del telegrafo.
I risultati di questa esplorazione sono così riassunti dal

Forrest medesimo: " Buon tratto del paese che si distende
dalla costa occidentale allo spartiacque del Murchison è mi-

rabihqente adgtta ai pasgoli e vi si possong condurre gli a-
nimali. Ma al di là, e fino al 128° meridiano v'è una landa
assolutamente inutile, coperta d'arbusti spinosi, e da qual-
che roccia terziaria.,Dal 128° meridiano alla linea del tele-
grafo il suolo è in molti luoghi coperto di bei pascoli, dove
eu pit d'un punto si sono già stabiliti byli avampanti della,
civiltà.

" Adesso la me‡A occidentale d'Australia fu traversata
dall'estgl'ovest, seggentlo ß° garallelo, e tutti sanno alla
fine a gyale attenergi della numeros,e teoria messe inna,nzi
sull'interno del vasto continente. L'impresa è oggi molto in-
nanzi: tuttii problemi geografici sono sciolti; il solo tratto
notevole che rimane ad esplorare è quello che si stende fra
la baja di Roebuch e il fiume Víttoria. Ivi scorrono fiumi
considerevoli, come il Eitzroi ed il Glenegl, e si potrehbe
pndurre una spedizione punto difficile e d'una grande im-
portaga scientifica ,,.

Laspediziggggi:Lewie nonfu moltoestesa, a ci valg
una cognizione completa delle regioni che giacciono a nord
g ag gg (p) lagp§ýe,. Lasginigeleida il 15 settembre 1874
e sbarcato a Port Augusta si recò difilato a Beltana, ad
priente del lago Torrens, dove PElder ha una fattoria e lo

provvide di tutto il necessario. In novembre ricominciò le
äue escursioni sulla riva occidentale del lago Eyre; il mese
appresso passò sulla settentrionale, seguì il corso del Mal
cumba, arrivò nel gennaio sul Barcu e ne esplorò un ramo

gino ad org sconosciuto, ritornando di là alle fattorie di

Kopperamanna. Questo ampio lago salato, disegnato incer-
tamente anche sulle ultime carte, ha potuto così essere cono-
sciuto nei suoi particolari; si seppe che il Macumba, che vi
mette foce, è un fiume piuttosto considerevole, al quale si um
niscono l'Alberga e PHamilton; che il fiume Frew di Mac
Donall Stuart non esiste ovvero è tutt'uno col Macumba o
con qualche suo affluente; si conobbe per buon tratto il fiume
Barcu segnato appena sulle carte e si seppe alfine che il lago
è poco profondo, un padule salato e nulla piii, per quanto
ampia e di frastagliatissime coste.
Più notevoli successi geografici ebbe l'esplorazione di John

Ross, che aveva dapprima il modesto proposito di ricercare
novella del Warburton, di cui pel troppo indugio già molti
in cuor loro dubitavano. Ma prima che il Ross fosse al di
fuori d'ogni civile commercio gli pervenne la nuova dell'esodo
miracoloso di quella spedizione, sì che potè volgere i passi
per altro e sconosciuto cammino. Dalla stazione telegrafica
del Picco, quasi nel cuore del continente, il Ross deliberò di
volgere difilato a Perth, impresa non meno audace di quelle
del Forrest e del Warburton. Si tenne tra il 28° e il 30° pa-
rallelo, e per buon tratto le difficoltà della, marcia non gli
apparvero insuperabili. Ma ben presto cominciarono e si ac-
cumularono a tal punto da mandare a vuoto ogni tentativo.
Non v'era altra acqua oltre quella dei paludi,salati, altra
erba fuor delle festuche irritanti; le sabbie mobili si alter-
navano alle dune, alle colline inaccessibili, alle rupi d'are-
naria ; insetti tormentosissimi renderano, impossibile ogni

riposo ; cadevano estenuati cammelli, cavalli e uomini. Que-
gli uomini forti, risoluti, roiti ad ogni fatica non riuscirono
a vincere tale cospirazione di forze natorali, e contro loro
voglia deliberarono il ritorno. Ma anche nel breve cammino,
nelle lontane scorrerie fatte per cercare acqua, nella inutile
ricerca d'una via possibile raccolsero preziose notizie le qua,li
ci, valsero la cognizionp d'unA regione, dove, Stuart, Mac
1)onglk Fyre, Mac Farlane, Delipser, Hardwike se apg fer-
mati popp o.ltre.la.sogga.
Aaclig Giles intraprese n,el 145- un secondo. viggiA ge;

sylorazione collo scopo di cercare nuovi pascoli alle crescenti
mandre che formano la prima ricchezza del paese. Da Ade-
laide si recò a Port Lincoln ed alla baja di Fowler e da que-
sta si addentrò verso nord nord-ovest nel continente sino ai
colli di Youldeh, che egli non reputa molto discoëti dalPe7
stremo punto raggiunto da Ross. Ritornò seguendo per 150
chilometri una direzione di est-sud-est, verso il monte Finke;
poi, er 500 circa piegò all'est per arrivare al lago Torrens

e di là a Beltana, nella fattoria dell'Elder, per cui conto
aveva intrapreso il viaggio. Anche su questo tratto il paese
non è, punto diverso dalle sterili lande dell'interno, scarsi i
pascoli, frequenti i lagoni salati, scarse le acque potabili. In
conclusione, da questo, del pari che dagli altri viaggi d'esplo-
razione compiuti in Australia trassero considerevoli profitti
la.ge.ografi-A e le sciema naturali, ma non pare -ne abbia ri-
cavati di così immediati l'economia agricola del paese. L'ac-
qua è scarsa anche 14 dove i pascoli non farebbero difetto,
ed una siccità come quelle del 1838 e del 1851 potrebbe
costare molti milioni a coloro che vi avventurassero il be-
atiame.
Ma intanto quale progresso! Non è ancora un secolo,

in mezzo a questa natura triste a povera , l'uomo vivea

una vita affatt.o inferiore. Privi d'animali domestici, ri4otti
a nutrirsi di vegetali, confinati in un selvaggio isolamento,
gli abitanti dell'Australia non hanno mai fatto un passo nelle,
vie della civiltà. Ed è naturale: menano vita nomade come
i pastori dell'Africa, devono lottare contro un suolo ingrata
come i popoli del settentrione e come le razze dell'Asia meri-
dionale sono accasciati dall'eccessivo calore. Non agricoltura,
non industria

, non scambi potevano allignare tra loro ;

erano condannati a vegetare sino a che una razza forte delle
cognizioni e della potenza acquistata sotto le latitudini tem-
perate e fertili d'Europa, si sostituì, e fondà colonie che

diventeranno una grande repubblica federale. Fenomeno

che appare strano a chi voglia spiegare tutto, cogli influssi
del clima o colla feracità del suolo. " La terra non si coltiva

a ragione di fertilità ,
ma a ragione di civiltà; ,,

disse Mon-

tesquieu : dove erano lande deserte, sabbiose, desolate, sor-

gono oggi i piani lombardi, l'Olanda, i pascoli dell'Australia,
le campagne delPInghilterra , mentre là dove la terra offre

spontanea i suoi doni si distendono i1deserto e il silenzio de-

solato d'ogni opera umana.

ERASTOTENE.
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MINISTERO DELLA MARINA

Uf¾ðio ohitrhÌë áñoiëer'oÏbkÏë¾

Firenze, 2 maggio 1876 (ore 16 15).
Libeccio forte in quasi tutta l'Italia centrale. Mare grosso a

ivorno, agitato alla Palmaria, a Civit eeeliÍa, i Poitofdires e a
Ëo iÚ Vriniäfo, giiteralirieitië äãImo alt öve. Ciëlo niivòláso, co-
þèrto à Ëifonze ed á Roñíä, liebbioâo a Niiidini. Ëafômetìõ àlzafð
854 à ð inni. 111 SaiÉegría; läggérinente oscillanté nel reato d'Itai
lia. Cielo coperto e venti deboli in Austria. Ieri giandido fiell'eht
dolÌ'Irighiltëfra. Nel þeriodo FèliörÑo pioggie di non lutiga dí1rata

111 alcuni punti del nord e del centro della penisolâ. Nel portieriga
giò di ieri temporale a Moncalieri. Stanótte libeccio fortissimo

alla Palmaria;,forte seirocco A Cálonnella (Terago), 11n centro di
depiessione di 754 mm. esiste.presso Vienna. È probabile che i

venti girino verso ovest e nord agitando il mare in alcune sta-
zfoûÌ. Tedipo vario nelŸItaÏia seit niriÑ ee cántraÌà.

SS6Ñ810I ÌÌgÏ0 ÃOH18110 -- 2 maggio 1876.
AÈTÈÈÊÀ DŠŠLÃ ËTAZIÓNý ggm

7 antim. Mezzodi 3 pom. -

9 pom.

Barometro ridotto 762,0 764,1 7638 761,6
a 0° e äl biata

Terniorilet.daternö 14,0 16 iÛ 13;T
(centigrado)

Umidità relativa... 77 59 56 80

Umidità assòluta... 9;41 9;28 8;58 9;30

Anenidscopio...;....... S: 3 80. 7 80. i2 5. 7

Staté del 01010;...;. 4. giosší 8. etíñiull 8: cátífali 0. leggér *
cumuli menta

ØËrst A25tWWI WittnŠŠl
coþèltö

(Alië 5 § a aal it iñ½iecide to altà.½öin. Wäi ebriëãë)
Te)•moinWro;· Maëšilhò==19,9 f. == 1 .4 a. | Miiiiiiò 12,00;á9,0 È;
Pióggia in 24 bre - 1 min., 0 caduti dopo le 9 ori i ieri séri.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 8 maggib 1876

bloie klet CONTMPH EMÍl ÉOË$1CÈTil FW 0 Š¾IO
V ALÓRI GODIRENTO

__

ÌÏ0BÍRBIS

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

-
Ì¾ehÏIkiIGltàÌfa 5 0/6. . . . . . . . . . . . 2•sãûlë e 1Ñ'iß - - ¾ $0 78 g - L - - - - - - - -

e‡tà dittg 3 Gj0. . . . . ; . . . . . .
1e ottoþreXWG, - - - - - - - - - - - - - 48 90

Certifleati sul. Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 23 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - .... - - - -

Ditti - Enliñaiohe 1860/64 : . . . . . . 1•âprilo1870 - - - - - - - - - -
- - - - 78 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

-

- - -- - - - - - - - - - - - 76 60
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e dicembre 1875 - - 18 Š5 ÝŠ 80 - - - - - - - - - -

Preetito Nazionale . . . . . . . . . . . . 1* âprile 1876 - - - - - - - -
- - - i .... - - -

Dattö Wettö picéŠli pezii . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -

- - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

- -
-
- -

-
- - -

- - - - - - -, -

Azioni Rékiä Odintereäsita de"l'allicchi 16 ébinestre 1876 E00 - 850 - - - - -
- - - - --- - -

::- 84 -
Ohbligpiopt dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - -
-

- - - - - - - - - - - -

Ëëàdità An'striaca .e . . . . . . . . . . . .
-

- -
- -

- - - - - - - - - - - -

bbligazippi ganicijdo di Roma. . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - - - - - - 2
Banca Nasronale Ítaliana , , . . . . . . .

- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1978 -
Bgnem Roniana . . . . . . . . . . . . . . ,

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1230 --
1 Banca Nyiopale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - -,- - -- - - - = = - -

Bancä Generale . . . . . . . . . . ; , a . . - 500 - 250 - - - - = 470 - 489 - - - - - - -

Società Genkrale di,Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 428 -
Caitélfè breðith Fond. ßàrico 8. E irit is aprile 1876 (>00 - -

-
- - - - - - - - - - - 395 -

Comnagnia Fandiaria Italiana . . . . . . 14 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - -
A

Strade Ferrate Eomane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - --· -·· - -- -··- ·-·- 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - ... - - - - ... - ... - - - ...

Stradg Ferrate Meridionali . . . . . . . . 12 semestre 1876 500 - 500 - - - -.-- ---- -·· -·- ..-· - - - - ..- - -

ObNigazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1• sprile 1878 500 - ... -
= ... ...: - .... ...

Buoni Meridionali 6 ger 100 (oro) . . . . 1• semestre 1876 000 - - - - - - - - - - - - -- 818 -
0661. ÀIta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - ... ... -.. -

-

Società Romana delle Miniere di ferro - , 537 50 587 50 - --.
- .... ..- --- - -.. - - L

- - -

Societå Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 13 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -
- - - - - - - ... ..-- ..- -. .. . -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --
Banca Italc-Germanica , . . . . . . . . . .

- 600 - 850 - - - - - - - -- - - - ... - --- ....

O AMB I GIORNI IÆTTERA DANABO lÑRIMIS SSERVAEÍORI

Ps-east fattie
Parigi.................. 90 -- -- -·-
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 55 107 45 - - 1• sem. 1876: 77 70 Bue; 2• sem. 1876: 75 50 dont.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2722 2720 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- -
- - - Ff3ECIS & VHiŠ8 1ÛŠ $6.

Viegga................. 90 -- -- --
Trieste 90 - - - - - -

. . . . . . . . . . . . . . . . . Prestito Rothschild 78 80 cont.

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 70 21 68 - - Bånea Generile È0, 469.

Sconto di Banca 5 0]O . . . . . . . . - -
- - - - - -

11 Deputato i Bolsa: GALLETTI II li0SCO: A. ŸIERT.
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3. Un certificato di NVef¾tt §Yëss&3 la Dir%21on stid o?T Ín continuerà fino al 31 marzo 1885. ' "' ">"i

CáiliVdéirgepoldti e'yfe¶tili ð¾êlIÑÏei iffdho ella Gli aspirantijgetessere immessi alPasta, dovränn nelPatto dellameilesima:
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telle il (ortatoËe det ebitoighlilieVit o ËÏ e o al gapitqlato generaley '

if na giornata anteeëdent& a gußilkg e vertà e I'depp o. 23 Esibire la ridevata di una delle Casse di ¶esoreria provincia e, dalla
fg fËebllitiv nft all'imiiresi rå i Ïoio le risulti del fatto depo to interina di e 2

mädêsimo ed i a ñi ati'éâžtÍfÏeali. Le spes tutte inerenti alPappalto p quelle di registro sono a carico
IOtidé¾àèdtW f ggšÎ fr Das t äftat e.

Dikemione pyr Êo o rii Affästá é T oc onië 2 ánggio 1876.
reäti pePess ini er deitQ RißterQ
mãggio 1876. 19 D Caposezione: M. F LIGERT

1 a igggy y cosTaggioy gggy
Sin R Segreiario MÒNÌIDELLI.

Convocaziope di assernhies ordinaria

a Nigt PROVMlltàí pl pasi .a.la..=;trals.22d naa ha deliberato diconvg-
Bigdri azionistnin gaseniblea"gánëžãIe Urdinarik þëf fligiòrnölstinigad¢i ip i ig/pne del Viadotto di ßan Rocco Iray.,tglia ore iß.nleridišne, nelig safaRdelfaffreia del Bodietà stessaffå

lig 8 6 ria presso BJþ¾à e va, via a remita,ni; n• 8406. NL
Ox•dine &ci giorno:

y gesima. 10 Relazione del Cons lio d'amministrazione sulla gestione del g5.
IP ppppnto d's ggg ,gggggnt ËÑÊiní¾ de)Pgygiga pubbliest o a bil 4 1so ØÑg19tBR 94tgep a ágppalto di gett01avort à atato Ag inato col?i 4 Namies di 5

·

gri useet per anyanità:baapo di lire.hrbi per òg i cento li e rii' öfîge 76 staliilif4 5 Juffãs di à
nel pitol fo, 11 '$2, .

^ Bi rialtliia*ikò orniè dello statuto della Società negli artieglj qui gpp
ascritti perch irgighofi saionisii jfdssåne initláirái déiaýö%rt tiëëeddaWo f§ts/ igtert og yigeginga qui to ammgeel alfasegablea.

aggi Up, si p pg)q clia a me to dalfgtvisa di
Holla reesidenza del consiglio dummluistrazione.pagagneistg terilline utile a grepentare le offèrto (Ji ribpsoT fissafö

eame ganzÏone provvisoria, Á& I certifleatg d'iÀonélt rilaibiat dá di settantacinque a tre, di cento a quattro voti, di cent0Yeaticingué a cipgegnere délPufhbig toonici le di Iga ó dålŠ| corigg Ín otigdi ce nga a sei Yott..Nyssuma pgtrà avere in proppfo piti di seidi dÃža nbiäñiètioie1Í g quelig d egte ggisg, it'f. û. ta cie'téce regolagé deposito dille eye az!9hincópde
restando tytte le altrg Ago iso Ñagta aningiepto. cofõ 112 y farãt rappresentaré all'assemblea, ed a tafe effetto sårá ird

.I 1876. 'mandato deritto nel biglièttò d'attrlfssione, purché il lailidato WtésãoSili
donfgrytyta ghi gregge d'altra parte il dititto digtervenire. alPadunanza: NiuaPer ording deHa Deputazione Provine I sudatario potrà in alcun caso rappresentare più di sei voti oltre quelli che2155 li segretari/denei•ali 1 ÊÒ$ÊÏÌlŠ. gli appartengono in proprio. 2tÏ7
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X. 92 P. G. (16 puõNicazione)
soCIETA'ANONIMA

STRADA FERRATA VIGEVAÑËLANQ PER ABBIATEGRASSO
con stazione a Portar Tieinese

Il Consiglio d'atuministrazione premiene i signori azionistisdellaußocietå che
OSSÎ BOBO nyOOati-in assemblea generale ordinatia il giornd 27Maggio cor-
reste, alle ore 12 meridiane, nella sala terrena del Comando della guardia
naslonale, in piazza dei MereAnti, nam. 4, per la trattazione degli oggetti in-
dioati nel seguente

Ordine del gilorno :
'

1• Noinina del3reáÍdeilte delfaëààinbl€a,i tarminide1Patticólo 24 ãelÏ
statuto ,
e 2 Relazione del Consiglio d'amministrazione sulPandamento della gestione

a
resäni orie d Freiidiconfá bÌiaieio a eÌÂ1è delŸa riû 1 , re one

relativa dellmOemmissionedsamisiong:saaherminiedelfart.:25-dello statuto;
Ao Frpposty di un dividendoggli.a2¡ionisti
' 5• Autorizzazione ix. relazione. af deliberato dell'Âsemblea 20 febbraio

1872, per un'operazione finanziarlà- añehevill fofma Biemissione di obbligazioni
per estinguere il debitasverseja þocietàde1PAl‡a Italia e aos e a

o Elezione di &merehri del Consiglio d'amministrazionesta surrogazionaÁl signori Bretti avv. cav. Pier Liiigi, Gavazzi dott. Giovanni, Mira Inger
gifère cav. Caflo, cessanti per turno dianziknitg guali pptranno essere rie-
letti, e del signor cav. hvf. Edgänio Brusa dimissionarid

Elezione della Commissione RF revisione yel bilancid dell 187
Allhesemblea hanno -diritto di intervenire tutti i possessori di azioni, Iñr

non hanno voto che i possessofi di inque azionL possessori di un nunierd
maggiore dirazioni hanno uit voto Agui kinque azioni, ma non possono avere
piik di cinque voti. Gli-azionisti possono farsi rappresentare da un procuratdie
niónitádi specialemandato anchepetsemplice letters, purchè sia esso pure
afiionista, e questi potrà così avere cinque voti per sè e cinque quale man

Per avere diritto d'intervenire alPassemblea gli azionisti possessoriÀi3itpli
al portatore dovranno Anpositareklogo titoli presso la Gaasa della SocietAin
lgilano almeno cinque giorpi prima di quello fissato per. l'asserablea, e Jorg
satArimegsa un certificato di riggygga dpiemedesiinisQuesto certificatomomia.
nativo personale indicherà il numero delle agioni depasitataAil numerosdei
vatia0h4ApettantaLygrtatoreiAbgerviripergeagta d'ammissione alPassemblea
generale anche nel caso della successiva rinatones -es e.uaes

Gli aWienisti possessori di,‡itolimominatividscritti nei regiatpLdella Sodietà
e giocaispr ¾qualladisaato pee lisasemblaapsonnadispensatirpers
intervento alla medesima, della formalità del depositoa-Dovrgnaaper pre
seatsred propri titoli all'ingresso della sala per le debite ricognizioni ed an-
notazioni.
Jiati gliargomeytt.ppsti algorgine del giorno, l'gasembleg gi giterrgjegal
mente costituita quando vi siano mtervenuti almegaþ agiggiggigg igypygt
sentino,J sensi delPart. 26 dello statuto, 218 geLcapitale socigleeg Ig qqe de-
libérizioni saranno valide quando abbiano ottenuta la maggioranza di 218 den
voti degli azionisti prggenti.
QtîaÏora alla ýrima convõeazione noil si offenesse la rappresenf4nsggtgacy

cennata, si farà luogo ad una seconda convocazione pel giorno 10 giugno suc-
cessivo.

Milano, dall'allicio della Società, eorgo Venezia, 31, il 16 maggio 1876.
2192 L& PRESIDENZA.

0 $I Ì šÑCi DËL diŠÏñÏÀ
AFTISO D 48TApeelo appaita dei lavore de costruzione

della strada obbligatoria Cavo

I pagamenti saranno Ïani a iorma ãell'ari iiÃÏiipefiifo e o Ï
fondospecialeed altre somme stanziatealfuopo dalPAmministrazione comunale.
Pel termine utile entro eni presentare le offerte a ribasso non inferiore al

ventesimo del prezzo di Aggingicazione ai sensi, di legg e 491 regglamengesulla Contabilithigenerale dello Stato, sotto.JaAi cinsosservansa sarà tenaíà
Pasta presente, gimang pasegnato,4 peringo gig gio1Ai 14944llkyggenata aggiu-
dicazione, che va a scadere alle ore 42 meridiane del di 2 giugno p. v.
Le spese d'asta e quant'alŠro allaustensapigifprisee, di che è oggette Fa¾

ticqlo 6 del surripetytoJapitglgtp,,cpine oggi pltra argeoggnge,,ni olga
ed, eccettgata, sono a carico jlelPaggiggicatació, jl qualg ppil'gtto giggi,.
cazione dovrà geppaitare gjovvisoriamente L. ,50gjler l'gggetto, sAlv liin-
dazione dennitiva doýo lá 4tipula del relgtivo contratio.

Cones della Campania, li 2519riÏà 1876.
ILßindaco: BARTOLOMEO- GALDIERI.

D ßegrytario SALvamosut BE Oregxq.

BIREZIONE DEL GENIO MIE1'1388
Si notinca al pubblico che nel giorne 20 maggio 1876, alle or*# peineriiŠç

simprocederà in Verona,wavanti il direttore del Genio militare e nel joealg ag-detto per uñicio della þiregioge ggenéanata alta sul pora dÎ Porta Pallo al
nivico numero 73, alfagpalto p,eguente:
Riduzione dello stabile Figliýi Maria in Farona a deposito -

manente di materiali e munizioni guérg $ër l'inîp río W
life 83,000, da seguid feeQa·ntige giáloens ig0
Le condizionisper Pappalto anno visibili presse Pallioia della Direzione pre

detta dalle ere 9 alle ore 11 antim.ve dalle ore kalle ore:4 pom.
Sono fissati a giorn! 15 i fatali per ribasso del ventesimo decorrÌhili 44

mezzodi del gi4rno;pupeessigo a quello del deliberamentor og y11 deliberamento seguiràA favore 491 migliore offerenteache nel uh.partitŒ
suggellato, firmato e steso su garta filigrgnata col bolla ordinarior#&Baa liza.avrà:oßertp aul prezzo aujigette tm ribaspordi un tanto perceAt? I aggiotegylalmeno eguale 4 guelle:minimo stabilito in una sched& suggelig‡a e depqpga
sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partitipresentati.
Gli aspiranti all'appalto per esservi am Lessi dovranag;
Jresentare un certilleato di moralità irilasciato :jndgmRoaproegima ig-canto dall'Autoritå politica omunicipale del luogo in cubegan doxale
monchè un Aktesta)oggi persgnaÀe19tytätpppfermågodakgiretágggggelgqqjg
militare logale, il quale sia di data gon anterioreadi seiggggge4assiggri,ggI'aspirante ha Iq cogmz om e capacità necesparie per LigggggiMBB&tadirgaiggedeijayori da appaltàrel, e depositare presgg (g Ditegipngsudgeggg, oysyegg
presso una ãelle Iñtègdenze di Finanza del Regno un §eposito 4.i lirgggcoptanti od in féndita al portätere, del Debito ubblico ah vplorg di Botaa
della giornata antecedente a queÚa in cui viene operato it geppgg
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presta)4re i logo, Martiti;,s

gellati a tutte le Direzioni, territoriallidellÌarma odygli alliqÎBiaWMy e
dipeußenti. Di questi ulkmi grtitigerd non si igitg algun 40819 8 non gig
geranno alla Diregion4eufficialmente prima delPaperturadiel)(igeantk4tia
non risulfërà che gli offerèntiabbian fatto il deposito dícuisopra o_preseg
tata lA ricevuta figl mgdesimo,a a 1: meerg ma emendm: a sg
.
Saranno .cquaiderati nulki partiti che pon,pig, IIrrg4gypuggeliggiugggj

su carta illigranata cól bollo ordinaiio da una lira e quelli che contenigano
riserve e condizioni.
Un'ora prima:deltapentura delPasta cesseÙil rËevimeË d i de
Le ppesenPaek di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a da

ricodisk deliberAtario.
Il pubblico è avvertito che nel niattianJi giovedi 18 delPentsante maggic, Dato a Verona, il 29 aprile 1876. ger

allegered1 ant., la questa segreteria campnale,. innanzL al sindaca longigge 2169 Ti Négretarier DUREÈ I
cl pomano, si procederà, col metodo 4ella eatinzione della candela verging
allofesperimentoed'astalper loaappaltodei lavori di costruzione- delladtradg VENDIT GIUDI IALE. gg
obbligatoria Cave che da Conca mena alla stazione di Presenzanopresso ßan (26 pu met Confraternita S: Leonarrdor sulla viaFelice, della lunghezza di metriAiB68, coa-ofEerte aeribasso di un tanto per Ad istanza della Cassa di Risparmio Gavon in comune anche colla pro-
cento indistintalpepte sull'ammoggare corpplesslyg dei lavori cha.aggandono di Viterbo in persona del §99 es ietà 14ig Settimio Piacentini non
a lire 63,880 01, giusta la stima di rettinca fattane dal delegato sti'adale iii-

lat in i pât t dà igr4x;I o comp sto
gegnere signor Plantullig sapetiormëñíe approvata recuratòre Filip awwSalvatori tia teräe gia

à e di
I capitoli d'onere che regolar debbono l'apþalto in parola, con tq)tfiliatti biaalottr she enrimogdeksigna bilegeom&ostañi tr tàni 60 finanto

che si riferiacono alfasta, trovansi depositati in questo nBicio comunale, ove ancesco Balestra di Viggrþogeon l'interg fabbricate naaÆÐftintia:Ria-
8080 ostensibili archiunque in tutti igiorni dalle. Trelledbante ,, sentenza resa dalPeccellmo tribunale centinnf I diret 0 40minioA Con
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno4eoncorrentipresentare re n I eo ard

b
er

un eertificatood'idoneità di da‡a non anteriore di sei mesisepedito da un inge¯ Geiseguentiettabilly e che in virtù d ig. Domenico salvi eo%œói
gnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della Provincia o da un sm- decreto presidenziale del 15, gat manataatal½96 gravata
daco di un comune del Regno che agcenui a compiuti lavorig.ed sesegulge 1876 venne fissata l'adienta del giargo Alfannuq perpe no canone di acudLO,d¾asito dilire [000 is valutS188ÑÑÀ0140 caggione yprovvispri As rensi 11 o, n p a le 48 7 o a Igyoge del cap¡.
deiÍe loro oferte, salvo a presentarsi dalPaggiudicatario alPepocagekgoatyatto olayeubprezzoo ditperizia in ciasense A tte B0t a ala unione definitiva in lire 4000 anche con valida Ipoteca su fondi del valore dei medesimi fissatoa a eterme città,cia viada ßvoltaysegnatwin
doppio di dette somme, , 1• Lotto. - Casa di abitazione po- og neg270,9connaante la saññetta

arà obbligo delfappaltatore di dar prindigio ai lavori alPepoca della con- 4ta in Viterbo af vicolo Pläzza Pa- Giuseppe Marcucci, beni Presatti,
segna per proseguirli ed ultimarli gel,periodo di anni quattro. Serò,pye<il co o n cam LÑ ee i 481 vŠŠÏià So kŸ«-comangsppò -disparra di mezzi taliega poter costruire detta stradagndue anm, che mette ad una cantina, dove havvi scritte nebbandepositatodella can-Pilgpresariamimane obbligato ridurre il tempo stabilito con l'art. 11 del cÑ à EgmodEsegga 4948411@, Riseplagott geReria del silllodato tribunale.
tolato di appalta. tile con lávatore scoperto: od oltre le 204 F. SALvsooar proe.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1767

DELLA PROVINCIA WI kkŠSA E CAltR$I À
AVVISO DI CONCOILSO. , 4 en

Essendo riuscito infruttuosofincanto tenuto addL29.aprile 1876 per il con- ,.
V SÖ ÈS.

fèrimento in via di appalto dello spaccio alPingrosso dei sali e del tabacchi In seguito alla diminuzione di lire 26 e millesimi 92f lier Ò, e coal supe-
inggt;rigliaynel ciredadorio di Genova, si fa noto che nel giorno 15 del mesé tiote al ventesimo, fatta in teuipo utile, sulPannuo' prezzo di lire 5910,1ifr-
i maggio prossimo, alle ore sarà tenuto nelPuñicio delPIntendenza di Ge- montare del provvisoria deliberamento susseguito alPasta tenutasi li 21 aprild
nova un secondo incanto ads oifèrteisegrete¿ avvertendo che si farà luogo alla n. s. pello or en , y

pgiudioazione quand'anche-non vi siaiche un solo offerente• Appalto delle öpere e provviste oceorrenti1illa manutenzione per anni
te spaúëio suddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito di Genova . nóve decorrendi dal 1* aprile 1876, e finîëndi at 81 marzo 1885, deÏ

eÀ i tabacclii dal magazzina di deposito di Sempierdarena. " 1° tronco della strada nazionale n. 22ßliezia-Creinotá¿ compreso fra
AlPesercizio della spaccio va, congiunto il diritta della minuta venditadei il ponte sul Ri e quello sallinlella, dellWlunglieka; di metri 6938
gge i di privativa da attivarsi nelle stesso locale sotto Posservanza di tutte

per la presunta annua solama di lire 606¥54, séggette a ribasso d'ai
le el esÎmo og a ee del I en bacchi.

sta, oltre a lire 212 85 a dispo_sizione dell'Ammimstrazione, ed a lire
. La quantiagresnativa deÏle vendite annuali presso lo spaccio da appal-

1620 per salario a nr 3 eentomett, 6 -

tarsi viene calcolata: Si procederà alle ore 10 antimeridiane di sabato 43 andant ineke dt½tágy
Comène gio, e così cõn aridazione di termihi, in úna delle aleMF questa Prefettura,
Mabinato . Quint. 200 equivalenti a L. 11,000 00

innanzi al signor prefetto dolla 'provinciafo chi pÊt esso, sd estinzione.41
a) Pel sale • gallinato. . . . . . . . . ,

candela vergine, al deliberamento definitivoylella surriferita impresa, a favore
Pasgrizio. . . . . . . . . Id. 10 id.

,
120 00 di chi risulterà il miglior oblatore in diminozione della presünta annua sommä

In tomplesso. . . , . . . . aint. 2f0 id. L. 11,120 00
di lire 4318 77.

, , -,-- Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno eilt
b) Pel tabacchi . . . . . . -. Quint. 50 pel 6ompl. imp. di L.30,00000 indicati giorno ed ora presentare: p¿
-A porrespettivo 49118 gestione dello spaccio e per tutte le spese relative 1. Certificati di moralità rilaseisti da non olfrg sei mesi dal signori sindaci

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale dei comuni dove essi concorrenti domicilianoi
sul prezzo di tarifa, distintament« pei sali e pei taþacchi. Queste provvigion 2. Certiûcati d'idoneità rilasciati da iligègneri da non oltre sei mesi, e
calcolate in ragione dislire 11 e 1tômillesimi per ogni cento lire sul prezzo confermati dal signor ingegnere capo del Genio civile governativo;
di tarifa dei sali e di lire 5 e 283 millpsimi per ogni cepto lire sul prezzo di 3. Quitanza della 'Pbsoreria provinciale dalla quale risulti del fatto de a-

tarifa dei tabacchi, ofrirebbero un annuo reddito lordo approssimativamente sito interinale di lire 1000, come cauzione provvisoria a guarentigia
di lire duemila duecento v,enti (2220). se L'appalta sark deliberato a farote discoluiche as -fattollinaggior a .

Le spege per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in Si farà luogo a deliberamento qualunque siä per essere il numero degli ac-
like 4220, e perciò la rendita depuratasdalle spese tafebbe di lire 1000, la quale correnti. e « ve e

colfaggiunta del reddito della-vendita calcolato in lire 350 ammonterebbe in L'impresa rimarrà vincolata ai relativi capitolati d'apþalto formatt-dgiliff-
totale a lire mille trecentocinquanta (1350). fleio del Genio civile portanti la data del 1° ottobre 1875, ed'àgpÑAthal
a dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato du-

eiposto relativamente alle spese.di gestione-trovasi ostensibile presso la Di-
rezione Generale delle Gabelle e presso l'Intendenza Provinciale delle Finanze
in Genova.
Gli obblighi.ed i diritti del deliberstario sono indicatl da apposito capito-

1 o ostensibile preäso gli uñizi premeAzionati,
La.dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lospac-

cio determinata:
In quintali 25 di sali pel valore di L. 1,500
In quintali 5 ili tabacchi d. ,, 3,

E quindi in totale di quint. 30 pel valore di L 4,500

Ministero dei Lavori Pubblici, dei quali chiunque potrà prendere visione
presso la segreteria di questa Prefettura, Divisione 1a, dalle ore 10 mattina
alle 4 sera.
La cauzione definitiva dello--appalto restsein-d'orasstabilita-nella somma

eguale ad una mezza annata del canone d'appalto deparato del ribasso d'asta.
Il deliberatario dovrà entro dieci giorni successivi all'annunziatagli defini-

tiva aggiudicazione stipulare nanti quest'uffizio il relativo conträtto, e
sentare la cauzione definitiva di ct1i è parola nell'alinea precedente.
Le spese tutte inerenti alPappalto ed al contratto, non che quelle di r gl-

stro, saranno a carico del deliberatario.
Massa, 2 maggio 1876.

Per detto IÏMalõ di Pre&tTú

L'appatto sarà tenuto. colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generatedello Stato. i

-

pigro che intendessero di négirare al conferimento del detto esercizio do-
Tranno presentare nel giprno e nell'ora suindicata in piego suggellato la loro
of¶erta in iscritto alUIntendenz& Provinciale delle Finanze in Genova.
Le offerte per essere valideAovranno:

1° Egsete stesessopra catta da hollo Wana lire; -

26 Esprimere in tutte lettere la provyigione richiesta a titolo dioindennità

per la gestione e per le spese relative tanto poi sali quantipel tabacchi;
4 Basere garantite mediante deposito di lire 450 corrispondente al, decimo
delPimporto Àella cauzíone contemplata dagli articoli 8 84 del , capitolato
summenzionato. Il deposito potràeffettuarsi in numerario, innglia o Buoni del
Tegorp, avvero in rendita O per il00 inseritta nel Gran Libra:del Debito Pub-
blico, del Repo d'Italia, calcolata al prpzzo di Borsa nella capitale del Regno;
46 Éssere corredate di un documento legale comprovante la capacità di obe

bligarei.

dalle condjaigni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, siriterranno
come nontavyenute.
L'aggiudicazione avrà Inogo otto Itosservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesto
1(groyÃgione minore, semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella portata
dalla selieda ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti 4 depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario parà trattenuto uno al montento della
siipu azione detcontratto e della prestazione della cauzione stabilita dalPar-
tÍcolò a deL capitolato d'onore-
Sarà ammessa entro il termina perentorio di.giorni 15 Pofferta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli äyvisi di poneorso, quella,per .la inserzione dei medesimi nella Gazzetta
lifßciale del Regno e della Provincia, le spese per la stipulazione del contratto,
le tasse governative e di registro e bollo.

Genova, 29 aprile 1876.

2190 L'Astendente: 0ASTAGNINO.

2197 17 ßegretario Delegoto: E. ANDRINA.

DEPUTAZIONE PRÖnÑË1AËB ÛÌ ÑÔŸÂñÅ
AVVISO À¾S$a

Si notifica the ad un'ora pomeridiana del giorno *18 *délPentrante these*Bi
maggio si procederà in quest'uñicio provinciale, avanti il signer prefettedella
provincia, all'appalto delle opere e provviste necessarie per la manutenzione
del tronco di strada provinciale compreso tra Novara e Romagnano-Sesia.
L'aggiudicazione di detta impresa seguirà alPestintione"delar candele a fa-

vore di chi ofri&un maggior ribasso in ragione di un tanto per cento sul-
l'annuo prezzo di L. 39,214 56.
Il capitolato che dovrà essere osservato nelPimpresa suddetta è visibile in

quest'ufficio.
La canzione proWisoria è stabilita in I4. 4000, e quella definitiva inL.8000.
Novara, 30 aprile 1876.

2179 IÏNegretario dapo; CLERICI.
« (2* pubMicazione) * *

$1NCA DI TDRINO
Per deliberizione del Consiglio generale gli azionisti della Banca di Torino

sono convocati in ássemblea straordinaria pel giorno 22 maggio 1876, ad un'ora

precisa, nella sala della Borsa, via dell'Ospedale, n. 28.
Ordine del giorno:

1• Riacatto di asianiy 3 ~~~

26'PtŠŠdéta di efo ste ig riserva o parte di essa in liberazione delle azioni;
So Modificazioni degli statuti.

In conformità dell'art. 24 degli statuti hanno diritto ad ånterrenirenaWa¼
sembYea gli azionisti possessori di alutetto 10 azioni che abbiano depositato
non più tardi del 12 maggio 1876-i loro titoli:

In omine, presso lacBancardi Torino.
Irygigage,,prpaso Yogel e Comp.

Torino, il 24 aprile 1876.
2175 Il Direttore Generale: A. PARIANI.
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INSERZIONI"DELLA Gk2ZETTA UFFIGIkLE DEL REGNO D'ITALIA

Egep ài
' c&ñiiiiiir ÂEÂ L

ND I LE

y r richiesta della Giunta liquidatrice
al 20 del me di Avile 1876 MC'"ai"M.W 2°ia"2

nell'iidiénza dèÏ"Siinino pr'óssiA TIVO • föcedèra all Ÿendita =giudiziäfe i
Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . > . Is 74,933,838 42 immobTliquiappressodescritti,ilrdanno

Qgrgggli gjop) a y degpg ngp mpggiogg dei nori
geppy pg

ge) '(gggty 3 mggi. y . þ. 4 09,76 13 An t eroton,dö:
paggþjlgig gggg ig, mgggi,gge gi Sm si ,, 789,6 15 Mdu odd, riëlläylä is

95$ SW#A ÇgggI gi gegg|t;a e caytglie ggirq¶te . . . ,, g,0 18
, 57,628,095 4 colmumero civico 59, eëgasta in a pa

Tgggrg gdggts†gg gggggÿggg . 6,gg on sezione 1• n. 130, compost gi tr g,

Titoli sorteggiati paggbili g ggggta mpt }¾e . ÝënkoWiltraili pul¾ilca
t(gigggo i . . . . . . . . . . . . . . ,, 80,152,857 83 *2 Groffg'e tiffélfö sita in detta dia

9Ñ $À RFAgriêg gpl}a gnea, . . . . L. 7,408 566 82 Fealieea, al civico num.1 nann i
Ti i pg qqatg dg114 mpaqa di riggetig. . " 74144¶ 48 311d etto De is,,Leggi Camillo e
er a 14. 991 IARAWSOS9iOld 9 44Mg 44 RE§Yi49gi sfrAdd puhblica,

inexatkalfinnasaá • •- e • • • • ,, 1g8,192 I sliddetti stábili saranno vendati in
creditt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36 õ6 due distirttilo i, Pincanto sarà aperto
rp. ............ .... , 1314 PR asopdLt¡n

Partite varje . .

ßl24 4Q la capa e gpr lire 90)) 6grig
toda e finello.

TALE . . . 289, 296 51 iitte lèïëáfidizioni della vendita tro-
a t e r I e a ra . . . 08 e e critnt ando originale esi-

1§ ,

OT G ERA , $(Û,2 7Ûi
ÎÛ INCENZO VESPASIANI USOISTO.

Comitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 37,499 519 36 ÀŸVISO.
Em i 19$ 806 '19

i BanÖa, fŠdi di crÔgto al nome del CasÃiere boÂi di cassa . . i | 110,797884 ,,
(19 pu¾licazione)

tofitiboW4im WiñaWähiti°ä¾ílí¾ (*) ? . . . . > e . . . ,p 47,276476 y Per gli ¶ffetti gli'art. 111 del rego-
Oonti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ,,

aÈìëittö lla assa nefdepositigpre:
. . i3646 43 69 al rno a i ne abni ac

pagte g ggry a gqgiþgs; agg chip a .: L,, 9 e à e

T LE G (RApr . L. 240,228,761 60 t ato dz e gn
tore Pasquale, e qual cessinaarloRei

ro argegto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,520,1Ë$ 43 Filoûlazia e $1 seppine, niinchè de la
Efolizõ . . . , , , , . . . . . . . . . . . i 37,551 49 geîifffidé iii luf Raffaelä¾1:ffel, flaBiglie‡ti consorkialj. . . . . . . . . . . . . . , ,, 51,460,199 50 somma di lire 625 24, risilltmità dalfa
Biglietti d'Bltrì ¾títuti d'eÈssione . . . . . . . . .

.
. . . ,, 1,915948 ,, pplizza 6 attobre 1875, n. 18204, inte-

stata Al defunto Buogenitore Pasquale
- Ì¶)TALE . . . L. 74 933,838 42 Torfora.

- 214Ì ANTONIO ËUOTOLO 897,
aggio, dego scopte e ¢ell'interesse durante il mese, pçý egato e gå armo. -

Sulle merpio . . . . . . . . . . . . L. 5 (2a pubblicazione)
Sullý ? . . . . . . .

. . . . . ,, Nel gigruo trent pigggio 1876 in-
Sulle zioni o ri

. . . . . . . . .
. . . . . , njuzi. la rim gezione det tribunäle

Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . . . . , , , . ,
exvile di a si proe derà alla VeYiä

Sulle anticipazioni di altžf generi . ; . ; . . . . . . . . . , ,, 4, 6 ditigiuditi I in gladd"dî aumeitto lii
ßni conti cogeggi RAssiži . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2, 4 sesto del seguente fondo espropristo

ad istanza del signor Giovanni Mariani
a e 160 del aîgnoï Inrico Fieschi. Il

Bi lietti Fedi di credito al monte del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. primo prezzo sul quale si aprirà Pin-
canto sara di Iire 37,916 66, prezzo su-a L. Sopm L. 15 662 400 a mentato del sesto offerto dal a r45 f. ',, 36¢31,000 N '

Gíuñè¡ipe DaTagëlfs à di Ëui is an aRL , 27,692,000 m si procede allä mubasta dopo esserai
da L. 1000 18 ISO ,, 18,190,¾ « uniforniato alle dispadizidni di legge.

Toriza L. 97,77 ,400 Cagg situate inygma, via de a giv-

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi i corsp. " 4
Da ut. N. 422,446 L. 211,223 mappa del rione III col numero 457,

749,427 ,, 7 come trovasi descritta nella perižia
186

,, Fontana prodotta nella cancelletia Nel
1,142,307 ,, 5,711,5 fribunale."BJpii gnisto fondg gygg

14 ,, 162;693 ,, 1,626,930 il tributo diretto dí lifŒ 12 50 per ogni
YO ,, 168;91X ,, 3;t78,2ß0 line cento di reddito imponibile ridotto
250 ,, 6,135 ,, 1,438,750 a lire 3150.

1%df Cassiere A F ,, g,587 PAopo BogoxI useiere del
2135 tribunale civiiëg Ronía,TO LE. . . . . . . L. 110,797,884
CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 110,797,884 ,,
è di uno a 2 27 9 AREZZQ.

la cire à L. 110,7g,684 ,,
Terza denunzia dello smarrimento di

Il rapporto fra la riserva L. 73,011,889 42 e $1c â Niet's ,, 57,276,475 25
L. 168,074,359 25 è di uno a 2 30

n 4 1 a ord eo
, eg a di

lire 1440
Preizo còrrente deÌle saloni . . . . . . . . . . . . . . L. Ove non ei presenti alcuno a van-

JMYidaç49 diettiksit¢ in ragipaq ('engo e per ogni 109 lire di capitglg versato . . . ". ',, a e llLs te
r legiftimo creditof il deau lààte.

(*) Vi sonocompresele fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per lasomma di L. 35,739,320 28. Arezzo, li 2 mggio 1876. ligg
Visto Per copia conforme
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